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I Sovrani all'Esposizione di Venezia. — Don Carlos di Borbone a Varese (impressione di L. Bompard. — Un nuovo acquisto della Galleria 
d’Arte Moderna a Roma. — Il “Grand Prix, di Parigi. — I fratelli Wright col presidente Taft in America. — Feste sportive di Roma. 


Corriere di Spectator. — A San Martino e Solferino, impressioni di Diego Angeli. Milanesi (con 2 fotografie) — Rassegna Finanziaria. — La settimana. Necrologio. No- 
771859-1909: A San Martino e Solferino (con 8 fotografie) — Tutti gli Sports, di È terelle. Caricature. Scacchi e giuochi. — Rirrarmi: Il deputato socialista Enrico Ferri. 
Mario Morasso (con 8 fotografie). — Al Semaforo (continuazione), racconto di Guido Avvocato Teofilo Rossi, nuovo sindaco di Torino. — + Il pittore Ludovico Marchetti. 
SCACCHL Ma, con tremende raffiche PICCOLA POSTA. PER ALBUM. 
pen 
Prosuema N. 1656 del dott. F. Scusprer. Tl'surto s'avviciaa Un artista a Venezia. Sotto fl donimo sapplamò | Si si VSSIRETTE 
È E, porta la rovina st grinta nera, Sotto suo oefonina repramo ||| Sonza profiamo (1) in questi fogli (2) giaci, 
U' tutto pria fiorì. — conforto le diciamo che dopo i eambiamenti fatti nellJZ2u- Povero fiore (T) bianco e disseccato, 
Guardan gli altri alla sorte sirunione, Maione enel personale, 11 favore dal pa: D 5 ‘emblema del tempo. a 
‘coi fatti: è am 
8 Che volge a lor benigna en e i ia nteadigan 
È E con speranza forte quest'anno si é dovuto fare la ristampa. Ne' miei dolori tanto ricordato, 
o Al gaudio li designa. nl, Alfredo Piatts pittore, Vonesia. Ci ta molo piasore Vizzo così, che un tempo, tu mi piaci, 
/ n Ù A ’ ento arti % [o Ù ”, MaRPo: A 
2 6 Ma pianta ell'è dai poveri, sizione che diamo in supplemento all‘//Zustrazione Italiana. Chè l'affetto (8) dell’ore più fugaci 
be z Triste e nemica invece, Gi è sopratutto caro îl riconoscere ch'Ella fa che l’AJbum di Nel tuo nome il mio culto ha consacrato. 
HE î Chè a lor goder non lece questo, é “artisticamente gaporiore e tati ll fatt | | Povero fore, imagina sepolta _— 
“ _l'agiatezza dei di. — Toperiore, a quanto Ella dice, * per finezza di riproduzione e In quest’anima triste ed avvilita 
$4 É Chiama il totale all'opra per la tinta delle fllustrazioni, tanto aristocratica e tanto Del pulso ansante, ed all’amor distolta, 
Ei E sveglia in sull'aurora Pispondnto, tanto simpatica 6 propria alle opere ,. n 
Due a Chi a vivere s'adopra O fior soave de la pura (4) vita, 
dl Livoll ina Trimesrai Dorma con te, nel mio pensiero accolta 
i , n FAEDO di i cieli i RA 
x Ma spesso è vano stimolo, Dobbiamo avvertire che îl signor Angelo La bistin male; fra di ciali inostagtia | 
1 ENI TRA Cairoli, per dimissioni date, da oltre un mese Carlo Galeno Costi. 
Che prima li colpi. — non ha più alcuna parte nell'ILLUSTRAZIONE 
A B C D 4 
sita Carlo Galeno Costi. Iraiana nè nella Casa Treves. Spiegazione dei Giuochi del N. 26: 
N Bianco col tratto matta in due mosse. Soiarada incatenata. e lleae—e—Y Incastro: 
x È È Dalle prime amarezze e traversie Pastina 'arsco: REED Te 
Freddo, per te, mi sembra ogni secondo, SCIARADA : 
Soiarada. Chè, nel dolore, le speranze mie. I) BI-A-SI-MA-RE. 
Fissa il villan — dai lampi SI ROIEAT duro SERIO si monto, 3 A rt ot TA et 
Solosto — il cielo nero pi gg illa idise Mes” Per quanto riguarda 1 ginochi, eccetto per gli sca 
E prega che i suoi campi Che al talamo n’andrò, ma senza amore! 8) 4 rtf icnieiprAi sd aperta 
Non guastino i primiero. Carlo Galeno Cost 4) * IONE ITALIANA), Milano, Via Goito, 6. 


LA SETTIMANA 


Fra scomunicati. I nostri La germanizz:zione del Garda. Il Comitato per la moda Ita! 
:— Io scomunisato dal ——Idirigenti dell'Est — Perché quest'anno non sai —— Tutto tedesco : alberghi, cuf- ——1— Dove vai? 
n della Chiesa, intolleranti col propri ghi : — Caro , bisi pplicare —passato senza esumi? Îè, 180gn0,.... — Alla prima riunione del 0o- 
Ferri: — E io dai Ghierici del quando non rigano dritto Ji man- il regolamento anche contro i — Per divergenze politiche col 1 Perfino il cielo è color bleu —mitato per la moda italiana, 
socialismo ! dano vin. t compagni. mio maestro! di Prussia! — Ora capisco perchè indossi la 
— L'on. Giolit i è invece tolle- — Quro Marcora, nessun arti- tua più bella toslette di Parigi! 


rantissimo : non hu mai mandato colo del regolamento proi 
via nossano dello maggioranzs. cho Morgari proponga di fischi 
o Ozar. 


Automogiti ISOTTA FRASCHINI 2% 


DU i 


I ANECRAC 
, UE L 
PARIS CORO Sri 


FRA SEZ CORRENTI feti, 


PURGATIVO 
IDEALE 


Guardarsi dalle molte dannose imitazioni 


Unico contro la 


STITIGHEZZA Esifets aio 


È USCITO 
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Lucer na n DALAGE HOTEL | DI G, I si Anton Giulio Barrili 


Migliore posizione sul lago. 


se d LL emi» 
£ sopprime i dolori che accompagnano i distur- 
\ bi periodici delle signore e delle ragazze. Il 
miglior rimedio contro la ‘febbre nell'influenza, 
raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc. 


Palace Hotel, Grand Hotel, Park Hotel. Finconi orig. di 20 tav. da gr. O.LaL.1.-al tac. 


” 30100 + sono 350 
Luogo preferito per la cura climatica sul Lago dei Si trovano in fulte le farmacie 
Quattro Cantoni, 870 m. sul livello del mare. 40 minuti 


Raccomandato da Autorità Mediche 


come il MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
SICURO E PRONTO contro i DOLORI DI CAPO di ogni natura, 
EMICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI NEVRALSGICI e REU- 
MATICI, e come SEDATIVO negli ACCESSI ASMATICI. 


1881. Dal Romanzo alla Storia. - 1882-83. Gari- 

baldi. - 1885, Vittor Hugo, - 1856, La nascita del- 

l’Ideale. Goffredo Mameli. - 1887. Il terremoto di 

Liguria. Ai contadini e artigiani di San Fruttuoso. 

Ai ginnasti della “Cristoforo Colombo ». - 1888. 

Commemorazione di Mentana. - 1889. Il segreto | 
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della parola. A Bosco Marengo, Giubileo di Giu- 
ssppe Verdi. - 1890. La Giovine Italia. Per An- 
tonio Mosto, Garibaldi. - 1891. Per una bandiera 
di donne, - 1892. Giuseppe Mazzini. Cristoforo 
Colombo. - 1898, Carlo Goldoni. Garibaldi. La | 
figura ideale. - 1894. Camillo Sivori. - 1895. Per 
un eroe d'Africa. Il Venti Settembre, - 1897. Il 
Tricolore italiano. - 1898. Musica. - 1899. I Li- 
guri cavernicoli. - 1900, Andrea Podestà. - 1901 
Giuseppe Verdi. - 1907. Al Municipio di Genova. 
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IN PUNTO DI IRLANDA VENEZIANO. 
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IL CINQUANTENARIO DI SAN MARTINO E SOLFERINO 


— R4 giugno. 


A SAN MARTINO — IN ATTESA DEI SOVRANI (fot, eseguita espressamente per l'Iruusrnazione Irariawa da A. Folî) [vedi a pag. 181 | 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


11 prossindaco Gabba, 


CORRIERE. 


La rentrée di Enrico Ferri è le scomuniche dei com- 
pagni. Le commemorazioni di San Martino e Solferino 
e il silenzio su Napoleone IIT. Un discorso di Gu- 
glielmo II, i voti del Reichstag e le dimissioni di Billow. 
Nicola II e i “ fischiatori , in Inghilterra e in Italia. 
Il sottosegretario di Stato Teofilo Rossi, sindaco di To- 
rino. Le tombole fino al 1916 e i milioni del lotto. 


Enrico Ferri, dopo due anni e mezzo di silenzio 
par;amentare, e la doppia traversata dell'Oceano, 
è ridiventato, per una settimana, in Italia, l’uomo 
del giorno. La sua rentrée alla Camera, merco- 
ledì scorso, nella discussione del bilancio degli 
esteri, è stata clamorosa; ha valso al deputato 
di Gonzaga gli applausi di chi meno si credeva, 
e gli ha fatte già piovere sul ricciuto e, pur- 
troppo, anche brizzolato capo Je scomuniche dei 
sinedrii socialisti, I popolari sono sempre gli stessi, 
nemici di ogni libera manifestazione dell'ingegno, 
del pensiero; intolleranti, esclusivisti. E come se 
avessero nel loro seno esuberanza di intellettua- 
lità, sono felici appena possono buttare dalla fi- 
nestra qualche libero ingegno. Giacchè io spero 
che ad Enrico Ferri l’altezza dell'ingegno coloro 
che lo scomunicano non vorranno negarla; ed 
egli forse sta già, ora, ripensando le frenesie di 
altri tempi dei suoi odierni scomunicatori. Cosa 
poi ha detto egli, mercoledì scorso, che potesse 
offendere l’ortodossia socialista ?... Assolutamente 
nulla. E non trovo nemmeno — come ha giudicato 
un suo collega e compagno — che il suo discorso 
sere chiamato anacronistico, cioò pronun- 
ziato col pensiero e con l’anima in mezzo agli emi- 
granti italiani del Sud-America e la voce, il ges 
la persona nell’aula di Montecitorio. Ferri ha po! 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
pel secondo semestre 1909 dell’ 


Illustrazione 
i: ITALIANA 


per Lire 18 (estero, franchi 24). 


sms Le rinnovazioni del semestre es- 
sendo molto numerose, preghiamo gli associati 
2 sollecitare la rinnovazione, per non soffrire ritardi 
nella spedizione del giornale. — Si prega pure d’unire 
la fascia alla domanda d'associazione. MB 


Chi manda lire 24 (per l'Estero fr. 31), oltre 


all’Illustrazione Italiana riceverà pure i tre 
fascicoli dell’ Album illustrato dell’ Esposizione 


internazionale d'Arte a Venezia. 


È 


La Giunta municipale di Milano all'Ossario di Solferino (fot. eseguita espressamente per l'Iuuustnazione Itaviasa da A. Foli). 


tate alla Camera le sensazioni della sua recente 
visita all'Italia coloniale che le centinaia di 
migliaia d’Italiani sono andati creando nell’Ame- 
rica Meridionale, ed ha fatto benissimo. Il paese 
nostro ha avuto la mostra degl’ italiani al- 
l'estero a Milano, tre anni sono, poi il Con- 
gresso degl’italia all’estero a Roma l’anno 
scorso. Ferri ha ben fatto a portare le impres- 
sioni sue vive e dirette su un'’Italia'che si viene 
formando al di Jà dell'Oceano, e doye gli emi- 
granti — a quanto egli ha detto — hanno por- 
tato molti ma non tutti i difetti che emergono 
nel loro paese d'origine. Essi, laggiù, guardano 
alla patria da lontano è la sintetizzano nel suo 
simbolo sensibile — il re, Questa, l’eresia mag- 
giore che ha attirato sul capo di Ferri le sco- 
muniche. Ed egli ha chiuso il suo discorso di 
vita italo-americana vissuta rivolgendo al re 
un’inyocazione perchè faccia una visita agl’ita- 
liani dell’Italia d'America. Cosa c’è in tutto 
questo.che possa offendere il socialismo italiano ? 
Se la realtà è tale nell’Argentina, nel Brasile — 
dove il nome di Vittorio Emanuele per gl’ita- 
liani emigrati vuol dire, sinteticamente, Italia — 
che colpa ne ha Enrico Ferri Egli non ha 
nascosto nè le miserie, nè le deficienze morali 
ed intellettuali che si è viste dava adi A Oo ha 


interpretato nè interessi di classi 0 di caste; ha 
detto: “là giù gl’ italiani vivono 00eì da co Ù, 
pensano così e così, è bene seguirli, studiarli, 


assisterli, tenerli legati moralmente alla madré 
patria; il re, che è il simbolo della patria, s'in- 
teressi a loro!,, 

Da questo all'uscita di Ferri dal socialismo, 
al suo ritorno nelle file di quella democrazia 
monarcheggiante in mezzo alla quale ebbe le 
sue origini, ci corrè. Ferri è una personalità a 
se — fuori e, direi quasi, al di sopra dei par- 
titi: è lui, sempre, dovunque, grazie al suo in- 
gegno, alla sua dottrina, alla sua originalità, alla 
sua stessa eccentricità. Bisogna contentarsi di 
prenderlo negli utili. © puerile pretendere che 
un uomo quale egli è possa passare tutta la vita a 
rompere dei vetri. E chi pretende questo si ras- 
segni, qualche volta, a vederlo rompere i vetri 
della colombaia. In questo caso gli applausi de- 
gli avversari sono inevitabili, e forse, a Ferri non 
dispiacciono. Ci sono anche i miei. 


* 

Le descrizioni delle ultime commemorazioni 
patriottiche di San Martino e Solferino — bel- 
lamente illustrate — troverete in altre pagine 
di questo numero; e troverete pure un bell’'ar- 
ticolo di sensazioni dirette di Diego Angeli. Ha 
provata anch'egli, sui colli sacri, l'impressione 
che hanno provata tutti gli uomini retti ed onesti 
pur non movendosi da questa chiassosa pianura mi- 
lanese : è apparsa semplicemente rivoltante — non 


c'è altra parola — la lega del silenzio fatta nel- 
l’alto mondo ufficiale, politico, italiano attorno 
al nome di Napoleone Ill, senza il quale Magenta 
e Solferino non sarebbero state. Non si è voluto 
dispiacere alla Francia repubblicana — i 
- ovverosia alla democrazia radicale chi; 
violenta, intollerante, la quale vuole foggiata la 
storia a modo suo. Négare Napoleone II par- 
lando del’59 è come tacere il nome di Beethoven 
parlando della nona sinfonia. Non c’è sinfonia 
senza il sinfonista, non vi sarebbe stata. quella 
gran campagna napoleonica senza Napoleone III 
In Francia; almeno, lo ha rievocato un giornale 
repubblicano, non sospetto, il Z'emps, che ha 
grande autorità e rispecchia le correnti più ele- 
vate e riflessive dell'opinione repubblicana: 

“Quali si siano le critiche meritate dalla politica di 
Napoleone III, non si può negare che sui campi di bat- 
taglia di Lombardia egli fn îl rappresentante diama 
grande idea che oggi noi vediamo svolgersi. ,, 

Proprio così, ed è naturale che il corrispon- 
dente del Z’emps, che trovavasi a Solferino ma 
tedì scorso, abbia trasmesse al suo giornale queste 
inevitabili impressioni: 

“In tutti i discorsi non è stato pronunziato una sola 
volta il nome di Napoleone III. Senza dubbio lo si è 
fatto per non eccitare suscettibilità. Ma sulla torre di 
Solferino nella prima pagina dell'album commemorativo 
si può leggere questa semplice iscrizione: “7 settem- 
bre 1871, Napoleone ,. Dal suo esilio l’imperatore ap- 
pose la propria firma sulla pagina della vittoria, ma nelle 
feste non si è veduto nè il suo nome, nè il suo ritratto ,. 

A Genova è stata inaugurata solennemente 
una lapide ricordante lo sbarco dei francesi : Na- 
poleone vi sbarcò accolto da entusiasmo frene- 
tico. Ebbene di lui, nella lapide, non una parola 

Lasciatemelo ripetere, è rivoltante. E qui a 
Milano anzi, abbiamo dovuto udire in questi 
giorni parolone grosso, minaccie oscure, — ru- 
mor di fra ben s intende, e niente altro — 
perchè la Giunta municipale, o ito rmandoai (nel: 
mente (meglio tardi che mai) alla coscienza di 
chi pensa e giudica serenamente, organizzò per 
il 24 giugno un corteo — riuscitissimo — di dodi- 
cimila giovinetti e giovinette delle scuole elemen- 
tari che con musiche e bandiere andarono a de- 
porre le corone della gratitudine sui monumenti 
dei Grandi fattori della patria, compreso quello 
di Nàpoleone III, senza del quale —.come scrisse 
lo stesso Garibaldi — “non si sarebbe fatta la 
guerra così allegramente ,,. 

Ora i nostri anti-napoleonisti, avendo avuto 
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IL CINQUANTENARIO DI SAN MARTINO E SOLFERINO — % giugno. 


8, E. Barrère, gen. Michel. 
L'ambasciatore di Francia Barrère con la missione militare francese 


eseguita per l'Iuuustnazione Irarana da A. Foli) [vedi a pag. 18) 


Gli ufficiali francesi acclamati dalla folla (/ot. espressamente 
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Il deputato socialista ENRICO FERRI, 
il cui discorso nazionalista alla Camera ha suscitato grandi discussioni. 


la magnanimità di astenersi dalle violenze ma- 
teriali, organizzano una processione di espiazione 
al monumento dei caduti di Mentana. I liberi 
pensatori sono famosi per prendere in prestito 
dalle religioni, che» essi negano, le forme del 
culto e le cerimonie. Nessuno sorgerà a negare 
che i caduti di Mentana non meritino anche 
essi omaggio di patriottica gratitudine; ma la 
oritica storica può facilmente dimostrare quale 
parte di responsabilità debba attribuirsi a Na- 
poleone III, è quale allo spirito pubblico fran- 
sese d'allora, quello spirito pubblico la cui po- 
litica verso l’Italia potevasi riassumere in queste 
parole: “ Mai l’Italia si impadronirà di Roma, 
jamais la Francia sopporterebbe tale violenza, 
fatta al suo onore, fatta alla sua cattolicità ,. 

Non sono parole di Napoleone III, sono parole 
dette al corpo legislativo da Adolfo Thiers, fon- 
datore e consolidatore di quella Repubblica, per 
la quale i nostri radicalissimi sono disposti a 
fare le più profonde genuflessioni. E negando 
l'omaggio a Napoleone III pel’59, essi sono an- 
cora gli esecutori postumi dei rancori di Thiers 

* 

Dell’incontro di Guglielmo II con Nicola Il a 
Biorkoe, nelle, acque finlandesi, parlai nel Cor- 
riere ultimo: Ma l’incontro ha avuto un com- 
Niento che bisogna rilevare, perchè è un com- 
mento autentico. Lo ha fatto il Kaiser stesso a 
Kiel, dopo le regate di Cuxhaven, ad un ban- 
chetto datogli dai magistrati di Amburgo. Gu- 
glielmo ha parlato chiaramente, così: 

“Voi tutti avete seguito con interesse il mio viaggio 
in Finlandia, ove ho trovato una così ospitale e calo- 

a accoglienza da parte dello Zar e della sna fami- 

. Sono lieto di poter fare a voi, che siete i rappre- 
ntanti de] commercio è che avete interesse a che 
fenire si sviluppi nella pace, la seguente dichiara- 

circa l'importanza di tale visita. Lo Zar ed io 

‘convinti che la nostra intervista deve essere con- 
‘come un’energica affermazione di pace. 

e Sovrani, ci sentiamo responsabili dinanzi a 

la felicità e della infelicità dei nostri popoli, che 

i far progredire e prosperare su una via paci- 

B quanto è possibile. 'utti i popoli hanno bisogno 

2, affinchè sotto Îh sua protezione, si possano 

@ alle grandi missioni civili del loro sviluppo 

le commerciale. Perciò ambedne procureremo 

è sarà in nostro potere, di layorare con 

per il progresso e per ln conservazione 


Vino bianco 
ATA Pau di Leopoldo, GENOVA 


della pace. Naturalmente, sotto que- 
sta pace, anche lo sport si potrà 
sviluppare ». 

L'inno alla pace è sonoro; ma 
chiude con una punta quasi iro- 
nica per gli sports. Anche nel- 
l'esordio il Aarser era stato piut- 
tosto umorista dicendo: “Noi 
facciamo dello sport, e non della 
politica, ma abbiate la bontà di 
ricordarvi delle questioni che in 
questo momento interessano tut- 
ti i tedeschi ,,. 

Fra tali questioni è primissima 
la questione finanziaria, posta 
davanti al Reichstag dal can- 
celliere principe di Biilow e d 
ventata rapidamente scabrosa 
in questi giorni. Le riforme che 
Biilow voleva, il Reichstag le ha 
respinte, quelle che il Reichstag 
ha approvate, Biiluw non le vo- 
leva, cosicchè egli ha presentate 
all'imperatore le dimissioni, che 
Guglielmo gli ha fatte tenere 
in sospeso, in cerca di un acco- 
modamento. Quale? I liberali 
non hanno gli otto o dieci voti 
che abbisognerebbero per dare 
la maggioranza a Biilow, tenuto 
ora in iscacco dai Conservatori 
e dal Centro, la cui coalizione 

are infrangibile. Come finirà? 
Scioglimento, no, perchè Ja legge 
vuole le elezioni entro sessanta 
giorni, 6 l'agosto non è mese 
di elezioni nemmeno in Ger- 
mania; conciliazione fra i parti- 
ti, no; dimissioni immediate di 
Biilow nemmeno. Si cerca una 
via di uscita, ma per ora nes- 
suno sa «dir quale. 

Frattanto l’altro imperatore, 

icola Il, ha cominciato il suo 
giro attraverso le Corti d’Euro- 
pa. A Stoccolma ha avuto festo- 
se accoglienze, mentre a Lon- 
dra e a Roma i deputati dei 
partiti più avanzati lanciano 
invettive contro di lui, e for- 
mulano minaccie di accoglienze ingiuriose se egli 
verrà. Non per queste minaccie falliranno le vi- 
site progettate. Il ministro Tittoni ha ri posto 
fermamente in Camera al capo dei nostri fischia- 
tori, il Morgari; come ha risposto fermamente 
nella Camera dei Comuni sir Edward Grey al 
capo dei fischiatori inglesi, De Thonen, deputato 
del Zabour party: non è ancora arrivato il mo- 
mento in cui le relazioni amichevoli fra Stati e 
Nazioni possono essere lasciate alla meroò degli 
ineducatori sistematici delle plebi. 

Ma la lezione più bella a questi arruffapopoli 
che si riscaldano a freddo l'hanno data in Lo 
dra stessa i deputati della Duma andati a vi 
tare i colleghi liberali d’ Inghilterra. Un man 
festo del Zadour party ha rivolto loro un fer- 

so saluto, aggiungendovi una protesta contro 
sa visita di Nicolò Il al regno unito. Il pre- 
sidente della Duma, Komiakoff, per sò è pei de- 
putati ru che sono in Londra con lui, ha 
risposto bellamente e prontamente così: “Non 
tocca a noi dare un giudizio sui partiti poli- 
tici; ma non possiamo lasciaro che essi stabili- 
ano contrasti fra il sovrano della Russia e i rap. 
presentanti del popolo russo ,,. Poche parole, ma 
buone: sono meritate dai fischiatori d'Inghilterra, 
ma stanno bene anche pel Morgari nostro e pei 
suoî seguaci in volgarità. Il governo italiano 
non subirà imposizioni di tal genere, anché 
perchè Nicola IL è vivo ed è sempre imperatore 
di tutte le Russie. Fosse morto come Napo- 
Ieone III, pazienza! Non è vero?... 


Applaudii nell'ultimo Corriere alla vittoria della 
coalizione costituzionale nelle elezioni ammini- 
strative di Torino. Lunedì la vittoria è stata coro- 
nata con l'elezione del nuovo sindaco, al quale 
ufficio è stato scelto, con 58 voti, il deputato 
ed avvocato Teofilo. Rossi, attualmente sotto- 
segretario di Stato alle poste e telegrafi. Il nuovo 
eletto era stato preventivamente interpellato, ed 
ha risposto accettando, col sentimento d’uomo 
pronto al compimento di un dovere. In fatto, 
organizzare béne il funzionamento dell'azienda 
municipale a Torino, dove si prepara con una 
grande esposizione la solenne commemorazione 
giubilare, nel 1911, della proclamazione del Re- 
gno d'Italia, è un alto e degno dovere. Fa ma- 
raviglia che per compierlo vi si accinga un 
uomo giovane e di avvenire politico probabile, 
costretto, così, a rinunciare, per legge, a tale 


Avv.. TeoriLo Rossi, 
nuovo sindaco di Torino. 


avvenire, per lo meno immediato. Ma questo 
lascia intravedere come sia andato scemando il 
valore del mandato e degli alti uffici politici 
anche per chi abbia da esplicarvi energie ed atti- 
tudini non comuni. Meglio sindaco a Torino, che 
sottosegretario di Stato a Roma. Tant'è — di 
sindaci di Torino non ve ne può essere — volta 
a volta — che uno, ed oramai è diventata una 
posizione di combattimento.. Viceversa, di sotto- 
segretari di Stato a Roma ve ne sono undici, 
ed appena un posto ne sia vacante, gli aspiranti 
accorrono a dozzine. Essere a capo di una grande 
città, in un momento in cui c'è da farsi onore con 
responsabilità, con iniziative, con affermazioni, 
lusinga maggiormente l’amor proprio degli uo- 
mini fattivi. I liberali torinesi hanno riportato 
una vittoria non facile. L'avvocato Teofilo Rossi, 
assicurando loro immediatamente un sindaco, 
che rafforzerà l'unione dei migliori, ha mostrato 
di comprendere che la vita pubblica, perchè 
abbia seduzioni ed aggiunga decoro, deve essere 
vissuta con «energie che oggi, purtroppo, par- 
lando in tesi generale, diventano rare, nella bo- 
scaglia estesissima delle transazioni e dei piccoli 
quotidiani accomodamenti. 
. 

Oggi, 30 giugno, c'è una tombola da vincere 
sissignori una tombola di duecentomila lire, che, 

andò voi leggerete questo Corrieresarà stata già 
estratta in Roma e guadagnata. Chi vincerà?.., Lo 
sapremo la settimana ventura, ma, naturalmente, 
saranno, come al solito, meno le gioie che le de- 
lusioni. I delusi, però, non si perdano d'animo. 
Dal Senato nostro, otto giorni sono, vennero aj 
provate ancora altre quattro tombole, le quali 
mon saranno nemmeno queste le sole che Tac- 
coglieranno le speranze dei disperati. L'Italia è 
il paese delle tombole. Non lo dico di mia testa. 
Lo disse al Senato ‘il ministro. per le finanze, 
Lacava, il quale dichiarò che di tombole ce n'è 
da estrarre tante, che sì potrà divertirsi a giuo- 
care allegramente a tombola fino a tutto il 1916 
con la certezza, non di vincere, ma di trovare 
ogni giorno qualche nuova cartella da acqui- 
stare, Prima dell’anno scorso se ne potevano in- 
dire per quattro milioni l’anno; poi al governo 
parve fosse troppo sottrarre all'economia della 
gente eredula e, generalmente, povera, tanto 
danaro, e la legge ridusse il limite annuo delle 
tombole a tre milioni. Con tutto ciò, trentatrè 
erano già state approvate dal Parlamento im- 
pegnando i fidenti giuocatori fino a tutto.il 1914. 
Poi, adottata la nuova legge, il Parlamento ne 
ha approvate altre sei; così sino al 1916 chi si 
diletta dell’onesto giuoco può ringraziare lo Stato, 
che glie lo ha assicurato. 

Tutto questo indipendentemente dal settima- 
nale giuoco del lotto, i cui introiti sono sensi 
bilmente in aumento. Nell'ultimo esercizio il 
lotto ha dato in Italia 85 milioni în più che nel- 
l’anno precedente. Non si dica che in Italia non 
c'è abbastanza denaro. Figurarsi che, per giuo- 
care al lotto, lo trovano immancabilmente tutti 
coloro che giuocano.... precisamente perchè non 
ne hanno. Ma la statistica reca un dato curioso: 
la città che ha maggiormente giuocato al lotto 
è stata Genova. Sapevo che i denari dati al 
lotto sono buttati in mare, ma non avrei mai 
creduto che i più finissero nelle acque di Genova!... 


29 giugno. Spectator. 
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Le delegazioni dei Veterani Italiani a Parigi [vedi a pi 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


UN NUOVO ACQUISTO DELLA GALLERIA D'ARTE MODERNA DI ROMA 


Edoardo Gioja, uno dei più forti artisti italiani, è certamente uno dei più 
sapienti maestri del ritratto moderno. La sua opera ha oramai raggiunta la 
Dpiéna maturità e per quanto non pienamente nè giustamente nota al gran 
pubblico mondano delle esposizioni , a è di una tale vastità e di una 
tale sicurezza tecnica, di un tale equilibrio. tra forma, sentimento 
che s'impone come s'imporrà senza artifizii all' ammirazione cequisto da 
parte del Governo. del Ritratto di una monaca è il primo atto di giustizia che 
vien reso pubblicamente da una commissione al forte e solitario pittore romano. 
E sarà un vero decoro per la Galleria d'Arte Moderna Italiana (dove tante opere 
fanaticamente accolte intristiseono rapidamente) accogliere e presentare in un 
posto d'onore questa opera solida e armoniosa che non ha perduto nulla della sua 
freschezza saporosa, della vibrazione delle s ‘arni sanguigne, delle lievi ombre 
che vi sembran soffiate, dopo più che quindici anni da che fa dipinta. Il tipo 


non è italiano, ma, come si,può leggere su lo stesso ritratto, è quello di nina prin- 
cipessa russa legata da vincoli di parentela con l'illustre professor Helbig che 
gli studii e la lunga consuetudine di vita hanno fatto romano. Ma il nome 0 
il titolo del personaggio non importa; importa la bellezza -sostanziale, vera- 
mente serena di questo ritratto, cepito secondo i più severi dettami léeo- 
nardeschi ed esegnito da un'anima d’artista multipla ed nna nella sua fecon 
vità decorativa, che nulla concede a mode ed a cricche e nemmeno al pia- 
cere di lusingare i suoi soggetti. Come anche nel ritratto squisito, disegnato a 
punta d'argento, della Contessa Antonia Suardi Ponti (pure acquistato dalla 
commissione ministeriale, che dovè respingere tutte le altre cinquanta e più 
domande di artisti), E ioja mostra in modo evidente per nostro con- 
forto, quanto egli abbia sapnto rendere più lo spirito animatore che la lettera 
misera delle migliori tradizioni italiche. R. PiNTINI. 
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DON CARLOS DI BORBONE CON LA SUA SECONDA MOGLIE, PRINCIPESSA MARIA DI ROHAN, 


nei giardini dell'Héètel Excelsior a Varese fvediapae.18) 
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ILLUSTRAZIONE IPALTANA 


n A SAN MARTINO E SOLFERINO SA 


IMPRESSIONI DI 


DIEGO ANGELI 


Nella piccola stazione di San Martino della 
Battaglia — bel nome che suona oramai come 
un titolo nobiliare — un veterano col petto co- 
perto di medaglie commemorative mi ha rac- 
contate le sue impressioni di guerra. Era la 
vigilia della commemorazione ufficiale e la sera 
scendeva dolcemente sulla pianura verde © -fre- 
sca dove tacevano le ultime cicale e i primi 
grilli cominciavano a cantare fra i trifogli odo- 
rosi, sotto il cielo violaceo dove già palpitava 
qualche stella vespertina, Le poche botteghe che 
si addensano intorno ad ogni stazione riaprivano 
le loro porte dopo l’arsura del giorno e dai vil- 
lini bianchi uscivano a respirare il fresco i mo- 
desti villeggianti cho s'illudevano di possedere 
un parco nei quattro metri quadrati dove un 
malinconico ippocastano specchiava eternamente 
le sue rame stentate nell'acqua morta di una 
vasca rotonda, Vecchio bersagliere di Quechiari, 
il mio veterano non riconosceva più il suo campo 
di battaglia, Cinquanta anni fa non c'orano bot- 
toghe, non c'erano villini, non c'era nè meno la 
via maestra. In quel luogo non esisteva fermata 
sulla ferrovia e Ja stazione odierna era appena il 
modesto casello di un cantoniere dove per 24 ore 
di seguito ripararono i medici dell'esercito pio- 
montese e cercarono un rifugio gli ufficiali di 
Stato Maggiore quando — fra una carica e l’al- 
tra — venivano a discutere il piano di battaglia. 
Puro il ricordo di quella giornata ora così vivo 
nella mente del narratore che molti particolari 
sopravvivevano con una precisione singolare: 
dietro quel dato filare di pioppi egli si era d 
steso in catena coi suoi compagni aprendo il 
fuoco contro gli austriaci cho non si vedevano, 
ina che erano segnalati dal fumo della fucileria 
oltro una siepo viva, di biancospini ancora esi- 
stente. Fu su quel ponticello cho — essendo ca- 
pofila — si ordinò coi suoi per lanciarsi all’as- 
salto della chiesetta. Sfondata la porta del muro 
di cinta, si era trovato contro due tirolesi — ave- 
vano una divisa verde e le piume sul cappello 
— che caricavano in fretta i loro fucili adope- 
rando un martelletto di legno, che portavano 
appeso alla cintura, per battere la bacchotta. 
Egli non aveva dato loro il tempo di finire e 
con la baionetta gli aveva stesi a terra dove 
erano rimasti gomendo per le ferite, proseguendo 
poi all'impazzata verso l’altura da cui piovevano 
le fucilate e la mitraglia. Semplice soldato egli 
non aveva capito nulla della battaglia: si era 


avanzato, si era fermato, era tornato indietro, 
aveva ripreso la corsa in avanti seguendo gli 
ordini, inconscio di quanto accadeva intorno a 


sè e di quello che egli stesso faceva è preoecu- 
pandosi più del martelletto di legno o delle penne 
verdi dei dug tirolesi, che non di tutta Ja strage 
che durava oramai da dodici ore. 

Ma in quel luogo e a quell'ora le sue parole 
acquistavano un significato profondo: era un 
po’ come la voce stessa del popolo che veniva a 
mischiarsi coi mille rumori degli alberi e dello 
erbo. E quello che dieeva era tanto semplice e 
puro, che î pochi ascoltatori mormoravano qua: 
con un rimpianto — e anch'io provavo lo st 


i) 


sontimento appena definibile: — “È una bella 
fortuna poter raccontaro certe cose,... ” 
* 
Lo stesso sentimento non ho provato il giorno 


dopo, fra lo sbandieramento della festa ufficiale 
© la retorica non sempre felice degli oratori. Già 
la sera innanzi a Verona, avevamo assistito a 
qualche adulterata rappresentazione dell’ anima 
popolare cho sarebbe stata dolorosa se non fosso 
stata grottesca. Alla staziono di Porta Vescovo 
— per esempio — i rappresentanti dell’ammi- 
nistraziono cittadina che è popolaro — ave- 
vano accolto i membri della missione francese 
al suono della marsigliese, proibendo severamente 
cho si suonasse la marcia reale richiesta da molti. 
Così che, per uno strano porvertimento del senso 
storico, si suonò tutta Ja sora l’unica musica le 
cui note non echeggiassero durante la giornata 
sanguinosa di Solferino! E come se questo non 
bastasse accanto alla cartolina commemorativa 
del comune di Milano, rappresentante una Fran- 
cia con tanto di berretto frigio che aiuta l’Italia 
a cacciare gli austriaci dai suoi confini! si ve- 
devano altre cartoline non meno commemora- 
tive con le effigi poco estetiche dei signori 
Jaurès, Clémenceau, Combes e Pelletan! In com- 


JEANT 


Unico prodotto scientif. consacrato in 2 memorie dal- 
l'Accad. di Medicina di Parigi. Notizia spieg, erat. e fr. 
[Seriv.Far. DEQUÉANT, 31 \nancaurt, Paris. Oyun- 
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penso la pensosa figura di Napoleone III era 
bandita da per tutto: bandita dai disegni d’oc- 
casione, bandita dalle pubblicazioni pel cinquan- 
tonario, bandita dai discorsi degli orato! 
ciali, bandita per fino dalle conversazioni di 
coloro che più degli altri avevano il diritto e 
il dovere di essere memori e grati. Per timore 
di urtare le suscettibilità degli uni, per timore 
di recar dispiacere alla vacua demagogia degli 
altri, Napoleone III fu ostentatamente dimenti- 
cato. Se esempi di ingratitudine non abbon- 
dassero fin troppo nella storia dei popoli, questo 
sarebbe tipico. Del resto, è accaduto un fatto 
abbastanza bizzarro 0 che potrebbe servire di 
lezione alla nostra timidezza. Mentre gli oratori 
ufficiali del regno d’Italia tacevano il nome del 
terzo Bonaparte, come se egli non fosse mai 
esistito, uno storico della Repubblica francese, 
Ernesto Lavisse, dall'aula della Sorbona e pre- 
sente un ministro della guerra che si chiamava 
Piequart, non esitava ad esaltarne la figura 
radiosa, quando fra una moltitudine di popolo 
plaudente si era avviato alla stazione ferroviaria 
per mettersi alla testa del suo esercito liberatoro. 

Di queste piccole tristezze dell'ora presente 
siamo stati compensati il giorno dopo, in quella 
gita trionfalo sulle belle vie lombarde tutte al- 
berato di pioppi o tutte sventolanti di bandiere. 
Cinquecento automobili e tremila volontari ci 
clisti mobilizzati servivano di scorta al Re d’I- 
talia, che in un luccichio di metalli e in un ba- 
glioro di uniformi, fra un suono di musiche o 
un frastuono di acelamazioni, si recava a salu- 
taro i cinquemila alleati che dormono nella pace 
cristiana sotto i cipressi odorosi di San Martino 
e di Solferino. 

Lungo tutta la strada le popolazioni erano 
accorse a salutare. A traverso la polvere che si 
sollevava a nembi dalla via maestra, fra il ver- 
deggiare dei pampini e il biondeggiare delle 
messi che già divenivano d’oro, s’intravedevano 
i villaggi, i borghi, le chiese, i cascinali e per- 
fino le capanne imbandierate a festa. E Je bande 
suonavano gl’inni popolari ad ogni crocivia, e 
le donne accorrevano nei loro vestiarii da festa 
sventolando i due tricolori fratelli, o da ogni 
finestra appariva una figura plaudente fra i fo- 
stoni di fiori 6 le scritte commemorative, mentre 
dall’alto, in un cielo senza nubi il sole splendeva 
con tutta la veemenza delle sue vampe e le ci- 
cale assordavano l’aria con lo stridio del loro 
inno trionfale. Quella corsa folle, a traverso le 
campagne ubertose, lungo il Jago azzurrino, fra 
i filari dei pioppi e dei platani, parve e fu vo- 
ramente un’ apoteosi. Si gridava da per tutto 
Viva il Re! Viva la Francia! Sembrava vera- 
mente che quelle grida fossero la voce stessa 
della terra e come la corsa era rapida e non 
permetteva fermate, tutta quanta la via da 
San Martino della Battaglia a Solferino appa- 
riva come un immenso trionfo ad una insperata 
vittoria. 

Vi è stato un momento a Solferino, in cui 
questo trionfo ha acquistato una forma vera- 
mente simbolica. Eravamo saliti, in una diecina 
appena su quel torriono massiccio dei Gonzaga, 
che la sagacia popolare ha battezzato la Spia 
d’Italia. Il grosso del corteo si era addensato in- 
torno all’ossario e pochi avevano avuto l’onore 
di seguire il Re. Vi erano — oltre i generali e 
gli ufficiali di ordinanza — il colonnello Mac 
Mahon e un maggiore degli zuavi francesi; vi 
era il conte Gianotti che il 24 giugno 1859, gio- 
vane 6 valoroso sottotenente dei granatieri, aveva 
avuto la fortuna di sparare i primi colpi di fuoco, 
intorno alla Madonna della Scoperta, contro gli 
austriaci di Benedek. La Regina — vestiva tutta 
d’azzurro e con un gran cappello chiaro che le 
ombreggiava il volto pensoso — parlava intanto 
dei suoi bambini con le dame di onore. Euna 
di queste era la principessa Giovannelli, che è 
nata Serego degli Alighieri. Il semplice caso 
l'aveva condotta lassù; ma ci stava bene. Quel- 
l’ultima discendente di colui che dall’alto della 
torre scaligera aveva cantato la gloria del lago 
azzurro “suso in Italia bella ,, rappresentava un 
poco la secolare aspirazione di tutti i poeti 
d’Italia. Ma il Re, lasciati da parte i suoi uffi- 

N Ciali, aveva chiamato a sò il fi- 
glio del Duca di Magenta e in- 
dicandogli il vasto piano che 
si stendeva sotto di lui si era 
messo a narrargli le fasi della 
battaglia. Ecco là Cavriana, 
dove l’ imperatore Francesco 


[que L, 10 il fiac. contro vaglia int. L, Il (Dogana inpiù;. 


Giuseppe aveva trascorso la 


sua vigilia d'armi, confidando nel valore dei 
suoi soldati e nella fortuna della sua Casa; ecco 
là Medolano dalle cui alture il maresciallo Mac 
Mahon aveva veduto i colli circostanti coprirsi 
di baionette e di cannoni; ecco Castel Goffredo 
ove le tre colonne del generale Renault assalta- 
rono furibonde la cavalleria austriaca asserra- 
gliata dentro le sue mura crollanti; ed ecco final- 
mente Guidizzolo dove il maresciallo Niel penetrò 
confusamente scacciando innanzi a sè le turbe 
austriache respinte da Rebecco con Ja baionetta 
alla schiena. A poco a poco la battaglia si de- 
linea precisa: si vede Pozzolengo imbandierato 
a festa dove il corpo di esercito di Benedek 
tenne testa con varia fortuna ai soldati del Re 
di Sardegna; si vede la Madonna della scoperta 
dove i nostri gareggiarono di audacia coi bel- 
imi reggimenti di Canrobert; si vede Casa 
Marino dove cadeva il generale Auger fra i suoi 
pezzi vomitanti ferro e fuoco sulle batterie ne- 
miche; si vede Castiglione in cui si addensa, 
pronta a combattere, la guardia imperiale. Alle 10 
la battaglia è impegnata: ma i francesi non lo 
eredono o non jlo sanno. Non lo sa Baraguay 
d’Hilliers che si batte disperatamente contro 
l’ingrossare continuo dell’austriaco; non lo sa il 
duca di Magenta che lasciata la strada di Man- 
tova di cui era a guardia si va a porre d’innanzi 
a Casa Marino d’ondo ordina a battaglia le sue 
divisioni. Non lo sanno gli ufficiali dello Stato 
Maggiore che a Napoleone, sopravveniente da 
Montechiari, dicono in atto dubitoso: “ Non ere- 
diamo che il nemico abbia osato ripassare il 
Mincio ,,. Ma lo intu l'Imperatore che sceso da 
cavallo e inerpicatosi sopra un'altura vede Ja 
gravità della giornata e ai suoi aiutanti che an- 
cora esitano risponde seccamente: * Sì: lo hanno 

ripassato e questa è la battaglia generale ,. 
Allora è lui che entra direttAmente nell’azione : 
galoppa da Mac Mahon, corre da Baraguay-d'Hil- 
liers, dà ordini a tutti o vedendo che il nucleo 
della resistenza è la torre di Solferino dove Fran- 
cesco Giuseppe incita i suoi alla Siprema resi- 
stenza, ordina di sfondare il centro nemico e 
lancia la Guardia all’assalto della Spia d’Italia. 
‘on molta precisione il Re narra: queste cose 
indicando i luoghi ad uno ad uno al tenenterco- 
lonnello franceso che lo ascolta in atteggiamento 
rispettoso. Nessuno di noi parla più: quel re 
d’Italia nipote di colui cho a San Martino aveva 
voluto essere semplice soldato fra i suoi batta- 
glioni precipitantisi in furibondi assalti alla vit- 
toria è quell’ufficiale che veste la medesima di- 
visa e porta il medesimo nome illustre di colui 
che due volte, a Magenta e a Solferino aveva 
cementato nel sangue © nella vittoria la libera- 
zione d’Italia, acquistavano, l’espressione augusta 
di qualche mirabile allegoria. Grande e nobile 
allegoria che il popolo intese e salutò con un 
urlo frenetico, quando essendosi un poco sporti 
dal parapetto, scorse diritti sul cielo il terzo re 
d’Italia e il secondo Mac-Mahon. Fu un’acela- 
mazione suprema, che parve riassumere tutti gli 
applausi della giornata. Parve che quelle rudi 
popolazioni di una campagna lontana, intorno 
al torrione millenne, dalla cui cima la bandiera 
tricolore aveva annunciato al mondo che l’Italia 
era risorta, comprendessero in un solo cuore e 
in un solo grido l’anima tutta della Pat 
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Il primo aereoplano italiano Spa-Faccioli (fot. Morusso). 
(Il figlio dell'ingegner Faccioli alla direzione), 
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In mancanza delle grandi corse automobili. 
stiche, del Grand Prix, della Coppa dell’Impe- 
ratore, della Coppa Florio, che mobilizzavano 
immense moltitudini internazionali di sportsmen 
e di pubblico lungo i circuiti strepitosi per il 
rombo dei grossi motori, bisogna contentarsi delle 
corse di vetturette e dei concorsi di turismo, i 
quali hanno incontrato perciò un insolito favore 
e un successo superiore a quello ottenuto negli 
anni precedenti. 

In mancanza di meglio consoliamoci con i cir- 
cuiti a scartamento ridotto per le piccole vetture 
e con gli itinerari interminabili per le vetture 
da turismo. Ma non lasciamoci anche noi sor- 
prendere dalla comune illusione che si tratti 
ora di gare veramente pratiche e utili, quasi che 
le corse di. un tempo fossero state soltanto co- 
stosi capricci o divertimenti di lusso, Molti la 
pensano così; credono che la fine delle cc di 
velocità segni il principio dell’èra industriale © 
seria dell’automobilismo e sono persuasi che i 
concorsi turistici e le gare di vetturette attestino 
che l'automobile è entrato in una via di sv 
luppo normale e utilitario, dimostrando le buone 
qualità anzi la superiorità delle piccole vetture ed 
eliminando i vertiginosi mostri meccanici da corsa 
e le assurde preferenze per i motori giganteschi. 

Nulla di men vero. Potrà far comodo dir così, 
non fosse altro per passar per persone ragione» 
voli e per competenti esperti, dal momento che 
l'opinione più accreditata è quella che ripone 
nella piccola vettura l’ayvenire dell'automobile, 
ma la verità è ben diversa, 

I mostri della meccanica automobilistica sono 
tutt'altro che scomparsi, si può affermare anzi che 
non sono mai stati più frequenti e mostruosi di ora. 

Le corse di vetturette e i concorsi turistici se 
hanno aboliti gli antichi mostri di una volta, 
mostri soltanto per la grossezza 6 la grandezza 
del motore, hanno invece moltiplicato i mostri 
propriamente detti, nel senso della anormalità 
e bizzarria della costruzione e del funzionamento. 
Le vetture corsa, le macchine da 100, da 
20 HP non costituivano affatto dei mostri, le 
chiamavano così i giornalisti in cerca d’effetti 
rettorici per far impressione sui lettori. Dovendo 
sviluppare una velocità più elevata erano natu- 
ralmente provviste di un motore più forte di 
quello delle vetture usuali. Era questa una con- 
seguenza più che razionale e non mostruosa. I 
mostri invece, quando tale parola sia usata nel 
suo senso esatto, e cioè per indicare ciò che si 
distacca stravagantemente dal tipo normale, sono 
cominciati allorchè, mediante le restrizioni dei 
regolamenti arti i, si è cercato di ottenere 
con motori che normalmente non avrebbero po- 
tuto sviluppare che una velocità eguale a dieci, 
una velocità invece di cento. Tale sproporzione 
tra causa ed effetto ha condotto i costruttori agli 
acrobatismi meccanici più inverosimili e più ina- 
datti all'uso pratico, alle eccezioni tecniche che 
non potranno mai diventare di fabbricazione 
corrente. Vi è assai più distacco tra una comune 
vettura da turismo e una delle vetturette che 


Nevralgie, Mali di testa, Febbri, ecc. 


NEVRALTEINA 5795385 


Unfipasso difficileZuella “[SoottishgReliability Trial, (fot. 
(La piccol vettura italiana concorrente). 


(o {1 Corse di vetturette e ecneomi turistici. La vittoria di Giuppone. La d 
È U "TÈ Jb I G 5 ] S È O R Sp S Coppa Principe Enrico, Una Spa al grande concorso inglese. 11 primo 


aereoplano italiano, ll ritorno dei fratelli Wright in America. Le 
corse di Longchamp : vittoria di Rotbsehilt, Cattedra daoteonautica. 


opical).. 


hanno vittoriosamente disputato le ultime gare 
o una delle macchine che hanno ottenuto una 
buona classifica nella Coppa del Principe Enrico 
che tra Ja stessa vettura media da turismo © 
una delle 100 HP da corsa che hanno vinto a 
Brescia o a Dieppe negli anni scorsi. 

Ed è assai più facile condurre una: di queste 
grosse macchine, le quali del resto hanno fornito, 
se saggiamente usate, ottime vetture da viaggio, 
che una delle vetturette miracolose apparse nello 
ultime corse. Provate a dare una Sizaire e Naudin 
da corsa, uno di quei motori fenomeno da 100 mm. 
di alesaggio per 250 mm. di corsa, che richie- 
dono come lubrificante l'olio di ricino, nelle mani 
di un chauffeur che non abbia una competenza 
speciale; non camminerà affatto, sarà ben presto 
immobilizzata. E nelle. corse 
vano e vincevano solo quelle condotte dai co- 
struttori istessi, i signori Sizaire e Naudin. Men- 
tre con una 100 cavalli anche un modesto con- 
duttore, ignaro dei misteri della meccanica, potrà 
andar sempre facilmente senza paura. 

E la ragione è evidente. Il funzionamento di 
quest'ultima vettura è perfettamente normale e 
il motore potentissimo lavora sempre al disotto 
0 non al di sopra della propria potenzialità, men- 
tre nell'altro tipo il funzionamento è anormale, 
è eccezionale, e il motore lavora sempre forzato, 
oltre la propria capacità. 

Tolto adunque questo pregiudizio, è innega- 
bile che i fabbricanti di piccole vetture hanno 
ottenuto risultati quasi fantastici, anche se limi- 
tati soltanto alla corsa. 

Lo si è visto nella Coppa di Francia disputata 
domenica 20 giugno sopra un aspro e difficilis- 
simo circuito di 17 chilometri e 857 metri, nei 
pressi di Boulogne sur Mer, da 19 vetturette, 
I concorrenti dovevano ripetere dodici volte il 
circuito per un percorso di 454 chilometri e 
500 metri; ebbene, malgrado i virages e le ripide 
salite, il primo arrivato, l'italiano Giuppone, 
su una vettura Zion Peugeot, ha tenuto una media 
di 76 chilometri e 418 ‘metri all’ora, con un mo- 
tore a un solo cilindro. 

Ma che razza di motore! e che sorta di vettu- 
retta! Somiglia veramente a una specie di drago 
apocalittico ed enorme; in quanto al motore, del 
tipo Borderau, basti dire che se ha un solo ci- 
lindro ha in compenso qualche dozzina di valvole. 

Giuppone ha impiegato ore 5, 5629” e *, a 
compiere chilometri 454500, e la prima delle 
vetturetto che meno si allontanavano dal tipo 
normale, la 4 cilindri ispano-Sviza, guidata da 
Pilliverde, ha impiegato ore 6, "1 La dif- 
ferenza è significativa. 


infatti, cammina- 


Ma i concorsi di turismo? Non vi partecipano 
forse vetture comuni? Non costituiscono dessi 
una prova pratica? Gli ingenui credono così, E 

ingenui sono quasi sempre stati gli italiani, 
che fidando nei pomposi 
nomi aristocratici di mol- 
ti dei concorrenti, se ne 
sono andati in Germania 
a partecipare prima alla 
Coppa Herkomer e ora 
alla Coppa principe En- 
rico con onesti chassis da 


turismo comuni, mentre i tedeschi, quelli che 
volevano vincere, vi intervenivano con chassis e 
con motori che erano un ‘intero trattato di al. 
gebra tradotto in ghisa e in acciaio. 

Il principe Enrico è tutto lo stato maggiore 
della nobiltà tedesca servono a far la ré:tame 
della corsa e a formare una vistosa cornice per 
la vendita e l'esportazione intorno a quel'a che 
sarà la vettura germanica vittoriosa, Ne sono 
le comparse sfarzose. I veri protagonisti sono 
quelle cinque o sei Case, Benz, Opel, Mercedes, 
Adler, Horch, eco., a beneficio delle quali il con- 
corso è bandito. Si stabilisce un itinerario, come 
quest'anno, di 1840 chitometri attraverso le città 
della Germania e dell'Austria, perchè la réclame 
sia più vasta e diffusa, con un grande sfarzo di 
controlli e controllori, ma viceversa la classifica 
si decide in due corse di velocità di pochi chilo- 
metri, l'una in salita e l’altra in piano, l’una in 
principio, l’altra in fine del viaggio. Ma non si 
iudica in base alla ve'ocità assoluta effettiva, 
bensì in base a una velocità massima presta- 
bilita e proporzionale alla forza dei motori, de- 
terminata a sua volta da una formula assai com- 
plicata che favorisce speciali tipi di motore a 
scarso alesaggio e a corsa lunga. 

Ei ecco perciò comparire anche qui i mostri, 
Je macchine che non hanno nulla a che vedere 
con i consueti tipi da turismo. P 

L'anno scorso la Coppa del principe Enrico è 
stata vinta dalle Bene, di cui una aveva 115 mm. 
di alesaggio per 180 mm. di corsa, e l'altra 85 
per 140 mm. La velocità massima prescritta per 
quest’ultima, secondo la formula, era di 64 chi- 
lometri. Se voleva guadagnare punti doveva 
camminar di più, e infatti quell’innocente vet- 
turetta raggiunse nei saggi i 98 chilometri al- 
l'ora! 


Quest'anno la vittoria ‘è toccata a una Opel, 
ancora più truccata e anorma'e, con un motore 
di 70 mm. di alesaggio per 125 mm. di corsa, 
qualche cosa come una modestissima 10 ca- 
valli, che viceversa ne sviluppava una quaran- 
tina con una velocità relativa di oltre: 90 chilo- 
metri all’ora. 

Che cosa si vorrebbe concludere da ciò? Che 
le grosse vetture hanno finito di esistero e che 
le vetturette e le vetture leggiere da 10 a 20 HP 
hanno una superiorità schiacciante? Che con 10 
o al massimo con 15 0 20 cavalli nel cofano 
si può filare a più di 90 all'ora e far le salito 
a più di 60? Tale è l'insegnamento che si vuol 
trarre dai risultati del concorso turistico tedesco, 
senza riflettere che sì tratta di vetture specia- 
lissime e che quelle 10 o 20 HP nominali sono 
in realtà delle 40 e delle 70 cavalli. 

Vi erano tre Ziat in corsa, che da questo 
punto di vista, attestando ancora una volta Ja 
genialità italiana, avevano ottenuto il risultato 
massimo: con motori di soli 118 mm. di ale- 
saggio per 190 mm, di corsa, svi'uppavano l’e- 
norme forza di 96 cavalli. Mal guidate e colpite 
dalla sfortuna non hanno potuto figurare come 
meritavano. Una piccola /iala, e questa vera- 
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Wilbur Wright. 


7 presidente Tutt. Orvile Wright. 


La signora Taft. 


Washington. — J fratelli Wright alla Casa Bianca (tot. Brocherel). 


notore di 90 per 


mente di tipo comune, con un m lo superando 


110 ha saputo comportarsi con onor‘ 
nella prova di velocità gli 80 all'ora» n. nei, 

Erano questi, insieme a una vent insoritti 6 
i soli concorrenti italiani sopra. 110 sa nell'ul: 
108 partenti, di cui 93 ancora in 8% 


tima tappa 


* 
Pure negli ultimi giorni del pa 
ine il grande concorso inglese di turi#no 
Stottish Reliability Trial, il quale rappresenta 
indubbiamente la più severa prova STI 
Europa, non solo per la spinosa complicazione 
del suo regolamento, che. stabilisco erre 
inesorabile graduatoria di penalizza@i00 per 
conda delle cause di fermata, ma so quelle 
le diverse categorie di prove; corni del Lord 
di consumo, © per l’asprezza delle Mico UE 
dell'Inghilterra e della Scozia, su ST pniodi 
Si tratta di un concorso ormai 085 pa 
le Case inglesi si fanno un vanto di DI RES 
mentre il suo en rigore allonta 
i i concorrenti esteri. Ho wii 
a quest'anno, tra il centinaio di tere 
lesi partenti, figurava una delle Muge ia 
leggere della ‘fabbrica torinese Spa, che ha 00m 
piuto i 1600 chilometri del pero azione! 
solo arresto e quindi senza una DELA RE iouità 
"E tanto più il risultato è importante in quanti 
si tratta di una autentica vettura, Si soneumo 
Serie, da 12-16 HP, e che nei saggi di coni 
ha tenuto la media di circa 10 litri CRI don 
er ogni 100 chilometri, su strade a SA 
fronto quella che da Porino conduo idol 
sembra un bigliardo, sia come Dardano deprne 
fondo stradale. Del resto, la veduta ©! "A Rsa 
duciamo mostra per quali salite la picose dine 
con la sua pesante carrozzeria ha dov 
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carsì. 90 
In compenso alle corse automobil LE 
non si fanno più, abbiamo una quant a n 
di gare e di circuiti aeronautici che RITA 
tono e non SL fanno ancora. Ne sono. in Italia 
er. tutto, in Inghilterra, in Francia, in.taia, 
iù notevoli concorsi e quelli Pea rata 
lecito nutrire qualche fondata Depot rog dla: 
Ja Settimana di Reims e il Circuito trata 
Gli ultimi bei voli! del monoplano Ù po 
in Francia e gli esperimenti che si $ Palo i 
gendo presso. Porino, alla Venaria. terato le 
J'aeroplano Spa Faccioli, hanno ris0' 
speranze dei futuri spettatori. 
"I Cordial preferito 
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ai, tranne gli illusi, tutti si sono rasse- 
a rinunciare per quest’anno alle corse 
propriamente dette di aeroplani, ma molti sperano 
di poter almeno assistere a numerose e interessanti 
esperienze e ad audaci e fortunati tentativi di 
viatori italiani. 

A tale scopo non languono i preparativi nè 
a Brescia, nella vasta brughiera dove già si ele- 
vano taluni Rangars per le macchine volanti e 
dove già lavorano e Miller e Cobianchi e Thou- 
venot e altri volonterosi, nè a Torino ove in 
varie officine si apprestano gli ordegni del volo. 

Noi che abbiamo, giorni sono, presenziato alle 
esercitazioni del figlio dell'ingegner Faccioli sul- 
l’aeroplano Spaalla Venaria Reale, siamo in grado 
di presentare ai lettori alcune istantanee, le prime 
di questa prima macchina volante, interamente 
dovuta all’ingegno e al lavoro italiano. 

Quelle che per noi sono ancora speranze e 
promesse lontane, in America si direbbero già 
fatti compiuti. Colà l’aviazione non è più sol- 
tanto uno sport, è una scienza, è già un'industria, 
e, quello che più importa, una industria ameri- 
cana, la quale, in difetto di aeroplani, agita le 
teste, i milioni, gli annunci di quarta pagina e 
le insegne delle case. E mentre i nostri aviatori 
debbono ancora alzarsi da terra, gli aviatori 
americani raccolgono già i compensi dei loro 
voli. 

I fratelli Wright hanno avuto un ritorno trion- 
fale in patria. Hanno portato seco dall’ Europa 
i biglietti da mille, a differenza dei fidanzati 
principeschi che vanno a cercarli in Americ 
e poi negli Stati Uniti hanno trovato gli onori. 
Sono stati ricevuti magnificamente come si con- 
viene a trionfatori. 

1 circoli sporti e scientifici e le autorità 
americane. hanno dimostrato per i due conqui- 
statori dell’aria insolite tenerezze e un ancor 
più insolito rispetto. L’Aero Club d'America ha 
fatto per loro coniare una grande e bella meda- 
glia d’oro che è stata consegnata ai due fratelli 
in un solenne ricevimento alla Casa Bianca: a 
Washington, dove lo stesso presidente Taft, un 
uomo che sarà assai difficile sollevare in alto, 
ha loro espresso l’insigne elogio di tutto il po- 
polo americano. 

Gente pratica questa che voleva portar la te- 
sta fra le nuyole! 


* 
Quello che non hanno fatto il terribile Pa- 
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taud e i Zads insorti lo ha compiuto il tempo. 
La pioggia ha fatto le vendette dei sindacalisti 
parigini, disturbando il Grand Prix di 360000 
franchi, assai più di tutti i rivoluzionari riuniti 
insieme. Non si è mai avuta una giornata più 
perfida di quella che ha imperversato domenica 
scorsa sull’ippodromo del Bois de Boulogne. Se 
non i grandi proprietari di scuderie, certo i 
grandi sarti della Rue de la Paix ne sono stati 
profondamente afflitti. Tutte le loro più geniali 
creazioni hanno dovuto occultarsi sotto i man- 
telli e gli impermeabili, quando pure non sono 
state ridotte a cenci inzuppati dal diluvio. 

I dieci cavalli del Grand Prix, fra cui i tre 
rappresentanti delle scuderie inglesi molto di- 
scussi e temuti, specialmente William the Fourth 
di lord Michelam, sfilano addirittura sotto una 
doccia a getto continuo. Lo stato del terreno 
fa cambiare tutti i pronostici. I favoriti passano 
in coda e viceversa. 

La corsa non dà luogo a movimenti inaspet- 
tati, a lotte concitate. L'andatura è veloce ma 
uniforme, e quando Verdun e Rebelle avanzano 
per lo spunto finale non trovano più resistenza 
nel gruppo di testa in Negofol, Darwin, Wil- 
liam the Fourth © Union. Alle prime tribune 

7erdun di Rothschild è già primo nettamente, 
lo segue Rebelle, mentre una bella lotta si svolge 
fra Union e il cavallo inglese, che resta soccom- 
bente. 

Grande entusiasmo sportivo e patriottico più 
che giustificato. Poichè con questa nuova vitto- 
ria si conferma una volta di più la bontà della 
produzione francese di quest'anno. 

* 

Il secolo XX minaccia di essere il secolo del- 
l’areonautica. Abbiamo riferito la settimana scors 
come le cinque Accademie di ncia dedicassero 
il più cospicuo dei loro premî agli aviatori. Ora 
l’Università di Parigi ha ricevuto altri due co- 
spicui doni. Uno di 500000 franchi fu offerto 
dal noto cultore di studî d’aeronautica, Enrico 
Deutsch de la Meurthe, per la fondazione di 
un istituto aerotecnico; oltre a questo capitale 
di*mezzo milione, il Deutsch darà ogni anno al- 
l’Università un sussidio di 15 000 franchi. L'altro 
di 700000 franchi è stato offerto dal ricco stu- 
dioso di scienze aeronautiche, Basilio Zakarofî, 
di origine greca, abitante da parecchi anni a 
Parigi, per la fondazione di una cattedra d’aero- 
tecnica. Mario Morasso, 
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LA VISITA DEI SOVRANI A VENEZIA. 
— Le opere acquistate dal Re — 


Con grande entusiasmo Ve- 
nezia ha accolti il 24 giugno 
il Re e la Regina che, pro- 
venienti da San Martino e 
Solferino, si sono recati a 
fare la promessa visita alla 
cara e bella città ed alla sua 
gloriosa VIII Esposizione ar- 
tistica. A Venezia arrivarono 
poco dopo le 15, recandosi 
fra pittoresco corteggio di 
gondole e bissone a palazzo 
reale dal quale non uscirono 
che poco prima delle nove 
per un breve giro in gondola 
nel bacino di San Mar 
| Prima e dopo la folla di 

sulla magnifica piazza li a- 
veva ripetutamente accla- 
mati, ed essi presentaronsi al 
gran balcone a ringraziarla 
di prima mattina il re, 
e l'ammi- 
raglio Garelli, si recò a f 
un giro in laguna e al lido; 
poi verso le 8 arrivò 
sizione con Ja regin 
vutovi dal sindaco, conte 
Grimani, e da Fradeletto, 
che li guidarono nel giro del- 
ale. Le signore gradiranno 
sapere che la regina vestiva 
una bellissima toeletta empi- 
re, grigio piombo, e portava 
con grande eleganza 
appello nero a 
I sovrani farono ama- 
imi con tutti i diversi 
i che vennero loro pre- 
sentati. Il re con la sna 
prontissima memoria, ebbe 
davanti ad ogni opera d'arte 
osservazioni ed accenni alle 
opere precedenti, alln vita 
dell’artista, alle sne caratte. 


7 Il pittore Lubovico MARCHETTI. 


_ Il 20 giugno a Meriel, presso Parigi, cessava di 
vivere per paralisi cardiaca, il pittore Ludovico Mar- 
chetti. Il Marchetti nacque in Roma, il 10 maggio 1858, 
studiò nella R. Accademia di San Luca e fu degno 
emulo del Fortuny. Nel 1875, a 22 anni, ebbe a Parigi 
i primi successi col bellissimo quadro Dopo è combat- 
timento che chiamò il tout Paris al Salone dei Campi 
Elisi. Sì stabilì, nel 1878 nella capitale francese e colà 
dipinse vari quadri storici di alto valore, nei quali si 
notavano l'invenzione geniale, la supiente composizione, 
la correttezza del disegno, lo studio aceurato dell’am- 
biente, la freschezza e delicatezza d 


toni, la vivacità | dell'artista, « ratte: 
del colorito e la giusta distribuzione dei valori, l'ele- | ristiche personali. AI Ciardi (i 
ganza e la distinzione dell'insieme. La sua tela L'in- | Smerci continuano anch'io 
contro di Filippo d'Austria con Luigi XII al costellO | N Mii Manca il 
di Bois ottenne, nel 1884, l'ammirazione universale per | Le Eppure, creda. lo So: 
l'originalità e la ricchezza dei costumi, per la fedeltà | (eno. E ore di Puo 
della riproduzione. Entusiasta-di un'epoca ben lontana, | Inttino — La visita terminò 
Ludovico Marchetti non indietreggiò davanti al quadro co lo -1l a alle 16 BO. 
moderno e lo dimostrò nel 1883 col suo Grand Priz di | “svrani atte od a onto» 
Parigi (l'arrivo del cavallo vincitore). Del suo quadro | SOI | ipa 
Matrimonio nel secolo XVI, esposto nel 1889, s'inna- | $i ttovo all VI z i ; 
morò un'arciduchessa d'Austria che lo acquistò per or- | di novo all'Esposizione. Vi T'&gvraal w Venosa»: 1 MIRST SER EREAETTO 
RAS IPER EER AT SARA DATO re ica 26, dopo avere visitato monumenti ed istituti di | spiaggia di Skagen — Longoni Emilio: Ore vespertine | 
paci n te altari ner molti ‘anni nell'Zltu: | carità; © alle 16,30 partirono per Roma, acelamatissimi - Mazzetti Emo: Tempo grigio — Mendlick Oscar i 
SiriWonliWnella Ribus desunte ci dee latfres, al Figaro: || agiando 1l re all sindaco Grimani 20000 lire per: po- |. Preladio dl tesapeata pal iano del Nord ilo lotani 
7 veri di Venezia. lefante Bianco Pasini berto Porta di Costanti- «| 
illustré, in molte altre ricche pubblicazioni francesi, | = AjpEsposizione il re, scelse ed acquistò i dipinti se- | nopoli — Pietzch Richard: Pagliano al tramonto — 
ASRERII TALI nell'Iucosrnazione TrA- | gnenti: Bertolotti Cesare: Villa Fern a Roma — Besnard | Thomas Grosvenor: Il fiume — Vianello Cesare 
A Ini si devono Je espressive, commoventi ila: | Paul Albert: Temporale a Berek — Chirati Girolamo Il Re acquistò anche parecchie acqueforti di È 
strazioni a colori e a bianco, e nero, dell'Imvasion di | Verso sera e il Canale nella Pineta di Ravenna — Ca- | strieri Lionello, Danse Luisa, Counard Charles, Leguol ' 
e quelle dell'Otello "testo inglese). D'itimamente, al Si puto Ulisse: Effetto di notte — ardi Guglielmo Nubi | Gerad, Mennier Henry, Miti. Zanetti Giuseppe, nna scol- | 
tone: dell 1907 aYeva censito an altro pregevole quadro | ‘argento — De Maria Ber ler Ettore: Verso il faro — | tura di Ceccarelli Ezio, ed alenni oggetti d’arte deco- È 
Una PREDA paia alli Cattedrale di Brun è De Mar a ins: Una esercitazione dal vero a Flint | mativa della fabbrica Zsolnay di Budapest; è si riservò 
al Salone del 1909 la Risce. Il Marchetti era un artist Russel Willian Jonvegno — H dus Lasziò: Vicino | di comunicare da Roma quali delle opere acquistate in- L 
iO OR a e. lina naSch, Grato ercgre: | Alla Jatmpadk — rin: Due signore sulla | tende regalare alla Galleria d’arte moderna di Venezia. 
agile, fecondo, pieno d'immaginazione e di verve, tutto 
penetrato dal sentimento dell’arte sua, e di carat 
tamente cortese e simpatico. Sebbene non naturali 
francese, amava la Francia, sua terra d'adozione, della 
quale conosceva perfettamente la storia. Alla loro volta 
i francesi ammiravano sinceramente il suo grande ta- i 
lento e la sua opera multiforme. L'Halévy, Daudet e | 
Giorgio Ohnet gli testimoniarono la loro stima in pre- ; 
ziosi autografi. Îl Marchetti non cessava mai, però, dal È 
pensare con tenerezza alla sta madre patria ed a Koma 
ove compiè i suoi studi, e dove, nel periodo di tempo 
che trascorse dal 1870 al 1878, fa l’anima del Circolo 
Artistico Internazionale al quale Jasciò come ricordo, 
dae deliziosi affreschi che nel rinnovo della sede del 
Circolo furono distrutti. Era decorato della Oroce di ca- 
valiere della Corona d'Italia. Si è spento, il Marchetti, | 
a 56 anni, mentre preparava nuove opere d’arte e ci 
prometteva altre gradite sorprese. Si è spento nella sua À 
villa di Meriel presso le rive verdeggianti dell'Oise, în Ì 
un cantuccio poetico, tranquillo, che egli prediligeva 
alla sua casa di Parigi. Artisti e cittadini, di ogni ceto, î 
quanti, insomma; sentono il culto dell’arte e del bello, 
è professano ammirazione per chi, come il Marchetti, 
onorò l'Italia all'estero, con il lavoro indefesso e con le 
produzioni dell'ingegno, non possono che associarsi al- 
l'immenso dolore della famiglia per la sua immatura 
fine. La salma sarà prossimamente trasportata a Roma, 
e tumulata nella tomba di famiglia. 
[Vedi altri Necrologi a 
| zi \FERNET-BRANCA 
| SPECIALITA DEI 
| FRATELLI BRANCA - MILANO ] 
= | Amaro tonico, corroborante , digestivo. î 
rr n Roma. — La targa di tuttii circoli militari italiani sulla tomba di Vittorio Emanuele al Pantheon (fot. Abéntacar), 
è 
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Le feste sportive di Roma. 
(Vedi incisioni a pag. 11). 

Roma nel chiudersi della sua bella stagione prima- 
verile-estiva non ha goduto solo di commemorazioni pa- 
triottiche. Vi si sono svolte anche attraentissime feste 
sportive: concorsi ippici, corse al galoppo, gare ginna- 
stiche e, al Pincio, grandiosi spettacoli pirotecnici, quali 
si possono vedere solo a Roma, dove sono nella tradi 
zione. Il nostro Paolocci ha fatto fotografie e disegni che 
rendono al vero le allegrezze romane. La stagione è an- 
cora favorevole al soggiorno di Roma, dove l'estate è 
assai più sopportabile che a Milano. Ma quest'anno, ve- 
ramente, di estate non ci siamo ancora accorti. T'em- 
porali ogni giorno, purtroppo con grandinate, rendono 
fresche, anche troppo, le sere e le notti. Roma è ancora 
animatissima; il Re e la Regina vi sono ritornati dome- 
nica mattina da Venezia; si prevede che la Camera terrà 
sedute fino al 10 luglio; e qualche altra bella girandola 
al Pincio rallegrerà, probabilmente, le notti romane. 


Don Earlos di Borbone nel Varesotto. 
(Vedi incisione e pag. 9), 

Oh! le notizie dei giornali! Una dietro l'altra ne sono 
corse tre insussistenti in questi giorni. A Bologna era 
avvenuto un duello mortale, alla pistola, fra due nffi- 
ciali di artiglieria: i giornali descrivevano anche la fe- 
vita del morente.... ed invece il duello non è avvenuto. 
A Roma la sera di San Giovanni da alti funzionari, e 
deputati e senatori era stato dato un pranzo a Giovanni 
Giolitti nell'tel tale; si dava l’elenco dei nomi e il 
menu.... @ Viceversa, se il pranzo ci fa Giolitti non v 
intervenne, e fa seccato della notizia. A Varese, poi, a 
Varese nell’Iotel Excelsi trovavasi, poco meno che 
morente, Don Carlos di Borbone, il celebre pretendente 
alla reale corona di Spagna, e quando era arrivato giorni 
dietro a Varese era stato veduto camminare strasciconi, 
in condizioni tristissime, sorretto a fatica dalla princi- 
pessa sua consorte, donna Maria di Rohan. 

Don Carlos è una figura ben nota, in Italia special- 
mente: il pubblico ha sempre preso interesse ai fatti 
della sua vita di pretendente; e l'ILLusrrazione ha su- 
bito mandato a Varese fotografi e disegnatori per poter 
documentare — come facciamo in questo numero — le 
condizioni vere di Ini, che della bella regione varesina 
è da anni, in questa stagione, un habitné. 

Don Carlos fu grandemente amabile col nostro inviato, 
il pittore Luigi Bompard, ed amabilissima la principessa 
Risero entrambi delle dicerie, messe in giro dal Daily 
Chronicle, e le interpretarono come di ottimo augurio 
per l'avvenire. Don Carlos ha 61 anni, essendo nato a 
Lubiana il 30 marzo 1848. La principessa Maria di Rohan 
è la sua seconda moglie, sposata a Praga nell'aprile 1894. 
Essa ha ora 49 anni, ed è squisitamente amabile. Sono 
entrambi di abitudini, di simpatie, italiani : abitano gran 


parte dell'anno in Italia e la loro consueta residenza è 
nell'antico palazzo Loredan a Venezia. 
Delle ridenti plaghe varesine sono entusiasti; Don Car- 
vi fa con la principessa lunghe passeggiate, portan- 
i in carrozza fuori dai luoghi più affollati. Lo segue 
dappertutto un piccolo negro sudanese, che ha per Don 
Carlos e per la principessa un profondo attaccamento. 


1859-1909. 
A San Martino e Solferino. 


(Vedi incisioni a pag. 3, 4, 5,7, 12 e 19). 

La grande battaglia del 24 giugno 1859 è stata com- 
memorata il giovedì 24 in modo veramente degno sni 
campi gloriosi dove gli eserciti alleati conquistarono san- 
guinosamente la vittoria, ed è stata celebrata anche a 
Milano, a Roma, a Genova, a Brescia, a Desenzano, al- 
trove, A San Martino arrivarono la mattina alle 7 il Re 
e la Regina. Col Re era il ministro Spingardi, l'amba- 
sciatore francese, Barrère, e una missione militare fran- 
cese, venuta espressamente, e composta dei seguenti ge- 
nerali ed ufficiali superiori: generale Michel, ispettore 
d'armata, capo della missione: colonnello Matusyinski, 
comandante del 7.° cacciatori ; tenente colonnello del 150.% 
fanteria Mac-Mahon (figlio del duca di Magenta); co- 
lonnello Bacquet, comandante il 6.° artiglieria; tenente 
colonnello del genio Mondesir; comandante Bousquier, 
capo dello stato maggiore della 11.° divisione di fanteria; 
comandante Cheret, del 17.° battaglione; capitano Odente, 
ufficiale d'ordinanza del generale Michel. Coll’ambascia- 
tore francese, Barrère, era anche il console anstro-nun- 
garico, ma la sua automobile fece panna ed egli dovette 
restare a San Martino. Da Milano era intervenuta in forma 
ufficiale la Giunta, riprodotta in una nostra incisione. 

La prima cerimonia ufficiale ebbe Inogo nella bianca 

hiesetta di Solferino: quivi fn celebrata una messa di 
requiem per i caduti: la Regina vi dssistè da apposito 
inginocchiatoio; il Re si tenne in piedi alla sua sini- 
stra. Finita la messa, i sovrani coi seguiti, la missione 
francese, le autorità fecero il giro dell'ossario — ripro- 
dotto nel nostro numero scorso — dove sono pietosa- 
mente ben disposti e custoditi 6879 teschi di caduti sul 
campo di battaglia — poi risalirono nelle carrozze e 
nelle antomobili, che erano circa le 8, e si avviarono alla 
torre medievale detta “la Spia d’Italia. Là su ebbe la 
ventura di trovarsi anche il nostro caro amico e colla- 
boratore Diego Angeli, che, in un vibrante articolo, più 
oltre, riferisce le proprie impressioni. 

‘Tornando dal colle di Solferino, i sovrani fecero una 
sosta di pochi minuti alla Madonna della Scoperta, dove 
il Re volle leggere le nuove lapidi ricordanti le Brigate 
Savoia e Granatieri; passarono quindi per Pozzolengo, e 
alle ore 9,30 arrivarono a San Martino, dove la folla era 
veramente enorme, Quivi i sovràni assistettero ad altra 


messa fanebre nella chiesetta dell’Ossario, dove sono 
raccolti 2619 teschi. Dopo il rito funebre, fu inaugu- 
rato all'imbocco del viale dei cipressi, il grazioso, ele- 
gante monumento (opera del tenente Salvaneschi del 
39.° fanteria) per ricordare i caduti della brigata Pie- 
monte. I sovrani salirono poi sulla gran torre dedicata 
a Vittorio Emanuele II, per godere anche di là tutto 
il grandioso panorama; è quando ne vollero discendere 
si trovarono di fronte ad una folla talmente compatta, 
che, per fenderla, il Re ebbe un'idea, far sfilare prima 
le trecento e più bandiere, e questa fu idea felicissima: 
lo stilamento si compi fra il più patriottico entusiasmo; 
il re prodigò strette di mano ed affettuose parole a ve 
terani, a reduci, a garibaldini, e, finalmente, alle 11, 
potè salire in automobile e: recarsi alla stazione, di 
dove, con treno speciale parti con Ja regina per Venezia. 


Mentre la grande commemorazione compievasi a San 
Martino e Solferino, a Roma un corteo delle società 
patriottiche e militari portava al Pantheon, sulla tomba 
del Gran Re, una targa artistica commemorativa, donata 
dal Circolo Militare in nome dei vari circoli militari 
d'Italia; a Genova, con discorso di G. C. Abba, veniva 
inangurata al Passo Nuovo, presso la galleria che mette 
a San Pier d’Arena, una lapide, promossa dal Consorzio 
autonomo del porto, per ricordare lo sbarco, 
nuto il 26 aprile 1859, delle prime truppe franc 

E a Milano ben 12000 allievi delle scnole elemen- 
tari, con bandiere, fanfare, musiche sfilarono davanti ai 
monumenti dei grandi fattori della patria ed a quello 
di Napoleone III, deponendovi corone di bronzo. A To- 
rino, nell'antica aula del Senato, commemorò il 1859 il 
senatore Tomaso Villa; a Bologna un gran corteo 
sfilò davanti ai monumenti patriottici; e così pure a 
Firenze. A Savona fu inaugurata una lapide a ri- 
cordare i soldati francesi morti in quell’ospedale per fe- 
rite riportate durante la gloriosa campagna. E Ja gior- 
nata di Solferino e San Martino fn commemorata con 
patriottiche parole anche nel Senato e nella Camera. 

Una solenne commemorazione della Campagna del 1859 
ebbe Inogo a Parigi il 27 giugno, con una impo- 
nente riunione alla Sorbona, per iniziativa della Lega 
Franco-Italiana, presenti il ministro della guerra, Piequart, 
l'ambasciatore italiano, conte Gallina, i sindaci di Roma, 
di Milano, e di Genova, la rappresentanza municipale 
di Parigi e numerose delegazioni patriottiche. Nella 
grande aula della Sorbona parlarono Beauquier, presi 
dente della Lega, e lo storico Lavisse che, commemo- 
rando il '59, ricordò la commovente partenza di Napo- 
leone III per la guerra, e, al fine, sciolse un inno alla 
pace. Parlò anche il sindaco di Genova; .@ fn anche letta 
una lettera descrittiva della battaglia di Solferino man- 
data dal generale Jang, il quale concludeva nel sno 
scritto che la torre “spia d'Italia, dovrebbe ora chia- 
marsi “speranza del mondo ,. 


[EIA 10 NEL 
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ì 


In tutti i casi dove occorra favorire l'appetito, rialzare le forze, rinfrancare lo stato generale, nulla giova meglio della Somatose. — 
La Somatose fu somministrata con ottimo esito anche ai figli dell’ Imperatore Guglielmo IL 
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«& «a AL SEMAFORO è w 


O GUIDO MILANESI 


RACCONTO DI 


VII (continuazione). 

Eccoci: siam chiusi nella cameretta da pranzo, 
illuminati da una lampada a petrolio che fila e 
fuma a folate sul tavolo. 

Ma ne manca uno ancora, e il Capo-posto do- 
manda con ansia dove sia e perchè non sia stato 
chiamato. Pare sia andato sulla terrazza per 
assicurar meglio con cavi d'acciaio le ali in ferro 
dell’ albero semaforico. Si sa: ritarderà un 
pos deve arrampicarsi lassù, nella bufera !... 
Ma eccolo di ritorno, un po’ pallido, gocciolante 
acqua dai vestiti, e col berretto forzato sulla 
fronte. — Del vino? — Sì: accenna di sì, e nel 
prendere il bicchiere, la sua mano tutta bagnata, 
trema ancora per lo sforzo fatto. 

Ma dopo tracannato qualche sorso sopra pen: 
siero, posa bruscamente il bicchiere, e fa per 
riuscire. » 

— Dove vai? — gli domanda il Capo-posto. 

— Ho dimenticato di togliere dal soffitto del 
magazzino quelle “bobine, di vecchio condut- 
tore.... Si ricorda che l’ultima volta furono 
“prese, ? 

— Non ti muovere più, — gli ordina conci- 
tato il sott’ufficiale, mentre un immenso bagliore 
penetra tra gli assiti della finestra; — non è più 
tempo! 

Istintivamente siamo balzati in piedi per una 
esplosione terribile, Sembra per un istante che 
le mura crollino e che tutte le roccie intorno al 
Semaforo abbian cozzato tra loro. Altre detona- 
zioni prolungate, altri crolli più lontani ripetono 
un po’ più debolmente lo spaventoso fragore, e 
suscitano nelle montagne un cupo brontolìo di 
ribellione. 

Ma è possibile che queste pareti bastino a 
proteggere durante una simile lotta, le otto vite 
umane che racchiudono? 

Il Capo-posto dice di sì: egli ripete con grande 
calma ai suoi uomini che questa cameretta è 
sicura: il che vuol dire che le altre, quelle al di 
là di queste mura, il corridoio stesso, non lo sono. 

E infatti qualche cosa è già avvenuto: lo prova 
il sottile odore di guttaperca bruciata che si è 
infiltrato qui attraverso la porta: son le prime 
ferite, dunque: dove? — Al “quadro commu- 
tatore,, dell'Ufficio telegrafico — suggerisce il 
sotto-capo. — E vuole andare a verificare: altri si 
muovono insieme a lui.... Ma il Capo-posto li ferma 
tutti con un gesto, ed esce: io l’accompagno. 

Dalle connessure della porta d’ingresso, che 
non chiude bène, molt'acqua è già penetrata 
nel corridoio e ha formato pozze e rigagnoli. 
L'Ufficio telegrafico è pieno di fumo acre: le 
imposte sembrano lì lì per essere divelte e fre- 
mono nelle loro intelaiature. Attraverso il foro 
del soffitto nel quale passa l’albero semaforico, 
l’acqua scende giù liberamente e sta riempiendo 
il pozzetto scavato nel pavimento intorno alla base, 

Alla luce rossastra del fanale, quel tronco 
sembra avere i guizzi e le torsioni d’un braccio 
irrigidito nel sostenere un enorme peso: la sua 
parte superiore è lassù tendendo alla bufera i 
suoi nervi convulsi: la si “vede, muovere e 
lottare: la si “sente,, chiedere aiuto ai cavi di 
acciaio che la incatenano alle roccie. Il braccio 
dubita di resistere e nello sforzo supremo si co- 
pre di sudore... Resisterà? 

Dal lato degli apparecchi, lungo le pareti bian- 
che, yi son delle striscie ad angolo retto, anne- 
rite, come se vi fosse stata bruciata della pol- 
vere pirica, seguendo quella traccia: attorno a 
degli isolatori di porcellana, alcuni pezzi di con- 
duttore elettrico son rimasti contorti sul muro: 
il resto è bruciato: tutto il metallo del quadro 
commutatore s'è fuso ed è sparito. L'ancoretta 
dell'apparecchio telegrafico non si muove più e 
la sua inerzia significa per noi l’isolamento as- 
soluto e definitivo. Da nemico abile, il fulmine 
ha diretto il suo primo colpo sul gran conden- 
satore elettrico rappresentato dalla vetta di Campo 
alle Serre, e ha tagliate le sue comunicazioni. 

Ed ora bisogna rifugiarsi di nuovo nella came- 
retta da pranzo e bisogna far presto.... presto. 
Da ogni spiraglio penetrano bagliori vividi, con- 
tinui, seguiti da un crepitio che ha le brevi so- 
ste e le fluttuazioni di una mostruosa fucileria e che 
preludia certo ad un’altra grandissima scarica. 

Ecco un breve schianto: una raffica più fu- 
riosa ha forzata la porta d’accesso e il vento si 
precipita. muggendo nel corridoio. Si esce tutti 
per provare a richiuderla. E allora mi accorgo 
di un fatto singolare: il corridoio è illuminato! 
Il primo sguardo gettato fuori della porta dà le 
vertigini; ci si vede come di giorno; le roccie 
son lì, livide nei loro profili minacciosi: le folate 
d’acqua turbinano per l’aria, inargentate come 


“a 


fo: 
tissimo proiettore elettrico. di fronte v'è 
uno spettacolo imponente e terrifico: l'enorme 
antenna per la radiotelegrafia, formata da ner- 
vature di ferro incrociate a gabbia, è divenuta 
una torcia colossale: sono sprizzi abbaglianti e 
mobilissimi che partono dalla base e si rincor- 
rono su su, a zig-zag per l'armatura, fiammeg- 
giano, si sminuzzano in altre fiammelle incande- 
scenti, per ricongiungersi negli angoli dove i ferri 
s'incrociano. Son serpenti di fuoco violetto, bar- 
buti come radici, che guizzano qua e là lungo 
tutto il fusto, agitando le loro propagini viola- 
cee con la furia di protozoi in fermento. Ed è 
strano: l’orribile fenomeno non è accompagnato 
che dal crepitio tenue delle esperienze dei gabi- 
netti di fisica: esso avviene quasi in silenzio ed 
in certi istanti di luce intensa ‘ed uniforme, rie- 
voca i castelli dei fuochi d’artificio, quando sba- 
razzati dal fumo, restano tranquillamente radiosi, 
un po’ prima di spegnersi. 

Ecco: la porta è chiusa e puntellata,... Rien- 
triamo: siam tutti bagnati. La fiammella fumosa 
del lume a petrolio, appa ai nostri occhi 
abbagliati, come un po’ di bragia,... 

Ancora un altro colpo spaventevole: l’edificio 
sembra investito da un enorme masso incande- 
scente e lampeggiante, in corsa pazza verso l’a- 
bisso: l'illusione è perfetta; e dopo l’urto ci sem- 
bra di sentirlo rotolar giù di balza in balza, di 
burrone in burrone, finchè l’urlo delle raffiche non 
soffoca il fragore dei suoi ultimi sobbalzi lontani 

Che ora è? — Qualcuno guarda l'orologio: 
Le undici. — Son già quattro ore di lotta e il 
nostro asilo è veramente sicuro. Ma noi siamo 
stanchi; stanchi di un'improvvisa stanchezza che 
non avevo provata mai e che ci fa invocare la 
fine, qualunque essa sia, come condannati tenuti 
per quattr'ore col capo sul ceppo in attesa del 
colpo di scure, 

n’altra visita affrettata ci rivela che il tubo 
della stufa è squarciato, e ci fa. sapere che il 
barometro è a 745. 

Tutti intormentiti e gelati, ci sediamo a poco 
a poco intorno al tavolo, lasciandoci sorprendere 
da una sonnolenza invincibile. 

Le teste si chinano giù a piccoli scatti: le 
palpebre. appesantite non obbediscono più alla 
volontà e vogliono chiudersi. Però ad ogni nuovo 
scroscio, i corpi già accasciati sobbalzano simul- 
taneamente, e gli occhi improvvisamente dilatati 
si cercano e si consultano; ma è un movimento 
incosciente di terrore che gradatamente si affie- 
volisce e che finisce presto col non prodursi più. 

Ogni reazione cessa: l’uomo è rientrato nel 
suo destino, abbandonandosi al capriccio della 
natura... Ecco sul tavolo delle masse inerti, da 
cui sfugge il tenue ritmo della respirazione, il 
segno fievole della vita... .......... 

Ma il Capo-posto resiste: la sua testa pensosa 
di giovane solitario è eretta fieramente e il suo 
sguardo limpido e sereno s'è fissato sulla Jam- 
pada e non se ne distacca più. Per ore e ore egli 
resta così, muto e immobile, seguendo con l’a- 
nima tesa i sussulti e i lamenti del suo Sema- 
foro, e con una leggiera contrazione del volto, i 
rombi più vicini... 

Ad un tratto si rivolge a me: 

— Mi permette di fumare? — domanda timi- 
damente.... 

Deve aver riflettuto a lungo, prima d’osare.... 

VII 

Ho scelto per centro d'osservazione topografica 
una roccia piatta e liscia sporgente sul pendìo 
tra Chiessi e Pomonte. 

A più di cinquecento 
metri, verticalmente sot- 
toi miei piedi, mugge il 
mare ancora mostruosa- 
mente sconvolto dall’ura- 
gano della notte passata, 
un mare livido che ha 
l’ espressione sinistra e 
tormentata degli assassi- 
ni dopo il delitto. 

Certo poche ore pri- 
ma, protetto dall’oscurità 
esso deve avere ucciso 
ancora, e adesso, alla luce 
del giorno, esso s'affanna 
a far sparire le traccie 
della strage, spezzando 
contro qualche roccia na- 
scosta quelle vittime che 
s’ostinano a galleggiare. 

Una luce estremamen- 
te cruda precisa fino ai 


ro traversate dal fascio diffuso d'un poten- 


Marinella, la vergine neolitica, 


più lontani limiti della vista, le balze e le creste 
che mi circondano, Così i cumuli di pietra, i 
marosi di pietra rimasti immobili in una fase 
di tempesta, neolitica, si rivelano brutalmente 
nella loro eterna minaccia di riprecipitare. 

Tutta la vita organica per quella minaccia è 
sparita: non è rimasta che una misera protesta 
di sterpi e di arbusti nerastri, che sembrano far 
parte di una vegetazione antichissima non più 
atta a riprodursi, e da secoli, morta, 


Ho distesa la grande carta del Tirreno sul 
sasso liscio, assicurandola con dei ciottoli puliti. 
Le cassette degli istrumenti mi servono da sedile 
e da scrittoio, 

Così isolato quassù, così in rilievo sulla roccia 
bianca, mi si deve scorgere da distanze enormi: 
ma non v'è pericolo che nessuno si meravigli 
di questo puntolino irrequieto che devo essere io: 
non v'è traccia di vita umana all’intorno, all’in- 
fuori del Semaforo, che mi domina dalla vetta 
più vicina. 

Linee, angoli’, cifre: fuori tutte -le armi con 
cui l’uomo #'illude di soggiogar la natura, fin- 
chè questa non mostra le sue: quelle di questa 
notte, per esempio; allora vien quasi voglia di 
farsi scusare il passato e di promettere di non 
provocar più per l’avvenire. Bah! non monta: 
quando la natura dorme, i più forti siamo noi: 
noi, stretti nella tacita lega offensiva e difensiva 
che si chiama il lavoro umano, nella quale ognuno 
ha il suo cémpito assegnato. 

Oggi il mio compito è reso facile da questa 
atmosfera così pura, e dal raccoglimento che 
questa solitudine assoluta impone,... 

Strano! Nom mi riesce più di leggere al mi- 
croscopio del verniero, per la subitanea impres- 
sione che qualcuno mi sia venuto vicino. Una 
illusione? Non so: certo che le minutissime di- 
visioni dei secondi d’arco incise sulla strisciolina 
d’argento, mi si confondono, nel dubbio, sotto 
l'occhio. 

Non posso leggere se prima non mi giro a 
guardare dietro di me...: devo togliermi questa 
piccola curiosità... 

Ah! La riconosco immediatamente. Marinella! 

Marinella, la vergine primigenia che ha qualche 
cosa di misterioso da dirmi! 

Se ne sta lì piantata sicura sui suoi piedi nudi 
che non temono le pietre aguzze, tenendo lo 
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« s'inginocchia, a'inchina sulla carta stossa,.... 


sguardo così basso da non mostrare che le lun- 
ghe ciglia sotto l’arco purissimo delle sopracci- 
glia, silenziosa e rigida come una squisita ca 
tide ‘ente. 

Le povere vesti bianche tutte bagnate, i ca- 
pelli umidi e appiattiti sul capo, tolgono alla sua 
persona ogni mobilità, ogni fluttuazione, e le 
danno il carattere plastico di un’opera d’arte, 
perfetta noll’armonia delle linee e deliziosa nella 
delicatezza dello trasparenze rosee. 

Ah! guardandola, mi spiogo perfettamente gli 
inseguimenti su per le balze dei signori maschi 
neolitici...: facevano bene a correre!. 

Ma — e che ho da vedere io coi misteri delle 
roccie, coi colpi di silice aguzzata, scambiati tra 
uomini vestiti di pelli di fiera? 

Via il sestante. 

— Ebbene? — le domando. — Che fai qui? 
Ohe vuoi? Mi hai scorto da lontano, eh!? 

Accenna di sì. 

— Da dove? 

Fa un gesto vago indicando lassù, verso le 
vette dal lato del Semaforo. 

— Dove hai passata la notte? A Ohiess 
(Mi ricordo che la guida nominò questo paese 
con lei). 

Risponde no col capo © indica di nuovo le vette 
con un gesto d’indifferenza. 

— Ma come? e la tua casa? ei tuoi geni 
tori?... In una simile notte? 

Un’alzata di spalle, silenzio e occhi bassi. 

Comincio a pentirmi di non aver parlato di 
lei al Capo-posto: ora saprei con certezza a quale 
categoria di semidementi ascrivere questa po- 
vera ragazza girovaga. 

No: ho torto di pensar così. I suoi occhi di 
belvetta addomesticata si son sollevati alla fine 
e mi fissano con uno sguardo limpido e suppli- 
chevole, come se ella, avendo compreso il mio 
pensiero, volesse condensare nello sguardo tutta 
la sua difesa. 

— E chi si cura di me a Chiessi?... Sono or- 
fana! — ella mormora, senza abbassar più lo 
sguardo. — Ho passata la notte lassù in un ri- 
fugio che conosco. 

— Poverina!... Ma, e perchè la 
A guardare il Semaforo? 

Le ho dette queste ultime parole a caso, senza 
alcuna malizia: invece ella ha impallidito e s'è 
messa a tremare tutta confus 

Comincio a comprendere vagamente: la subi- 


iù? A far che? 
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tanea emozione, il tremito, il silenzio confuso di 
questa giovane creatura abbandonata a sè stessa, 
appena le ho nominato il Semaforo, la casetta 
abitata da giovani solitari,... diamine!... mi sem- 
brano indizi molto conosciuti d’un fatto ancora 
più conosciuto. M’aiuta ancora di più il subita- 
neo ricordo delle parole della guida: “ Marinella! 
Sempre qui, per Bacco,, la sera del mio arrivo 
‘a Campo alle Serre. Non si tratta dunque che 
di precisare. Ma non mi spiego bene perchè sia 
proprio necessario il mio intervento in una que- 
stione che m’apparisce così semplice. 

Ahi! ecco delle lagrime anche! La ragazza si 
è messa a singhiozzare silenziosamente, torcendo 
con le mani convulse la sua gonna bagnata. I 
singulti s'incalzano disperatamente nel silenzio 
assoluto delle roccie, attonite al primo spettacolo 
del dolore umano. 

— Senti, Marinella; vieni qua, non piangere 
— le dico. — Spiegami che cosa t’affligge così. 
Sei venuta qua per dirmelo, non è vero? 

— Si: è dalla sera del tuo arrivo che atten 
devo di vederti uscir solo dal Semaforo, — ri 
sponde la ragazza. — Per questo non mi son più 
mossa da lassù, nemmeno la notte! 

— Ma che vuoi? Che cosa posso faro per te? 

- Tutto! — esclama concitatamente, mentre 
si asciuga gli occhi col rovescio delle mani. — 
Tu solo puoi aiutarmi...: se no, ecco che cosa 
farò! — e m'indica col capo il baratro che pre- 
cipita giù verso il mare livido. — Sai che 
“devi, fare, tu? — prosegue. — Dovi lasciare 
al Semaforo il fidanzato mio, il fidanzato mio, 
capisci 

Essa grida due volte all'aria libera le parole 
&’l mf omo, con l'accento incisivo delle mon- 
tagne Elbane, che aggiunge ancora forza alla 
sua dichiarazione, già così vibrata. 

— Ma, cara mia, non dipende da me far muo- 
vere chicchessia : vi son dei turni.stabiliti per ogni 
residenza, e io non c'entro proprio per nulla, eredi, 

— Ma non sei l’Ispettore, te? E allora siete 
voi altri che fate cambiare i Semaforisti! Quello 
che venne qui l’anno scorso, ne mandò via due! 
Fu proprio lui! 

- Ma l’avran chiesto loro per buoni motivi, 
capisci? O vi saranno state altre cause, che avranno 
resa necessaria questa misura. Perchè temi che il 
tuo fidanzato sia mandato via? 

— Perchè il Capo-posto vuol toglierlo a me: 
egli te lo chiederà: vedrai! 

La situazione non è più chiara: vi deve esser 
dell'altro che è bene non domandare proprio a 
lei. Pure la sua affermazione è così strana che 
non posso fare a meno di chiederle ancora: 

- E tu proprio, non sai perchè il Capo-posto 
abbia quest'idea? Rifletti bene e rispondi since- 
ramente. 

Dapprincipio, la ragazza non mi comprende: 
ma ad un tratto i suoi occhi scintillano e si fis- 
sano sui miei: con un movimento d’improvvisa 
fierezza ella rialza il capo, e con l’anima nella 
voce, grida: 

— Non lo so: sulla Madonna del Monte di 
Marciana, ti giuro che non lo so! Io non ho mai 
fatto nulla di male! 

No: non si mente con questo sguardo e con 
questa voce 

Ma dopo questo scatto ella si riaccascia: 

- E tu devi farmi questa grazia, — supplica 
incominciando a piangere. — Devi dir di no: 
devi lasciare il mio fidanzato qui. Me lo prometti? 
Heco: ora ti scrivo il suo nome perchè non te 
lo dimentichi... 

E prendendo una delle matite abbandonate da 
me sulla carta del Tirreno, si inginocchia, si china 
sulla carta stessa 0 si mette a scarabocchiare 
con grande attenzione, in uno spazio di mare 
libero tra la Corsica e Pianosa, 

Le sue spalle sobbalzano ancora, ma ad inter- 
valli sempre maggiori: non piange. più: una 
ciocca di capelli cade giù dov'ella sorive ed ella 
se la ricaccia violentemente dietro l'orecchio, 
continuando a collocare i suoi sgorbi uno accanto 
all’altro, ma distaccati fra loro. 
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E scrive così grande, che io posso leggere 
senza inchinarmi; il solo nome occupa tutto lo 
spazio tra due meridiani — OSVALDO— ed è 
costretta a restringere le ultime lettere del co- 
gnome perchè urtano contro l'isola di Pianosa 
ScHIAFFINO, — Solleva un po’ il capo ed 
ammira: poi si china di nuovo, salta l’isola, 
e prosegue verso le Formiche di Grosseto — 
SEMAFORISTA. 

Ma non ha finito: la sua mano ritorna verso 
la Corsica e ricomincia a scarabocchiare sotto 
“Osvaldo,,: questa volta vien fuori una riga in- 
tera al di sopra di Montecristo — MARINELLA 
CHE SE NO MUORE. 

C'è tutto: davvero, c’è anche troppo! La ra- 
gazza si rialza più tranquilla, e dice semplice 
mente: “ecco, indicando l’opera sua, Per Bacco! 
Ce ne vorrà della gomma per far sparire quest” 
ingenuo documento d’arte grafica e di passione, 
prima di restituire la carta del Tirreno all’Uffi- 


cio Idrografico che. me l’affidò ; altrimenti, 
bisognerà illustrare il fatto, compresa la parte 
difficile del “ Marinella che se no muore, in 


una lettera ufficiale con tanto di numero di pro- 
LOGOL0. . Lire 

— Senti un po’, Marinella. Chi ti ha insegnato 
a scrivere? 

— Lui — risponde con fierezza la ragazza. 

— Dove 

Di nuovo il gesto vago che indica le rupi 
lassù. 

Ma quel gesto è per me la rivelazione rapida 
di pagine d'amore segrete affidate al silenzio 
della montagna. Nella mia mente si delineano 
le due figure umane che si cercano tra le roccie, 
s'incontrano, si allacciano, salgono insicme verso 
il punto nascosto che esse sole conoscono e dove 
non è risuonata mai altra voce cho quella del 
vento libero. 

Ho la visione d'un recesso pieno d'ombra e di 
pace dove questa creatura primigenia sta seduta, 
felice d'essere appoggiata al maschio suo: ed essa 
gli ha abbandonata la sua mano, perchè egli 
gliela stringa sempre col pretesto di guidarla 
negli sgorbi che traccia su un quaderno avanti 
a loro, 0... 

Basta della visione un po’ torbida. Ho perduta 
tutta la mia mattinata e bisogna ritornarcene al 
Semaforo. 

Marinella segue con lo sguardo tuite Ie minute 
operazioni necessarie a sgombrare. 

Ma quando le varie cassette degl’ istrumenti 
son chiuse è la carta del Tirreno è riposta nel 
suo tubo di latta, ella — prima che io possa 
impedirgliolo — s'è già impadronita d’ogni cosa, 
e senza pronunziare una parola, s'è messa a cor- 
rere tra lo roccie. 

La montagna è veramente sua, 

La bella fiera umana balza, s'arrampica, spa- 
risce, comparisce di nuovo, si rannicchia, balza 
ancora, s'appiattisce tutta contro le pareti yer- 
ticali d'una roccia che sprofonda al mare, fa dei 
passi cauti sull’abisso, riprende la corsa, è via! 
via!, su, su, cresta per cresta, dirupo per dirupo, 
sempre più piccola, sempre meno visibile, sem- 
pre più confusa tra i lontani macigni giallasti, 
perdendo presto ogni rilievo sulla tinta neutra delle 
ombre, non distaccava più sullo sfondo chiaro 
del monte... È forse quel puntolino scuro lassù, 
accanto a quelle pietre che arieggiano i piloni 
di un ponte devastato? No: esso è immobile. 
tutto è immobile. fino ai più lontani limiti 
della vista, non c'è più nulla che sì muova, nulla 
che viva.... La belvetta s'è rintanata nella mon- 
tagna sua. 


Ritrovo i miei istrumenti ben allineati sul 
muricciuolo di pietre ineguali che circonda il 
Semaforo. Non v'è una cinghia rotta, non v'è 
una graffiatura. 

Ah! sul tubo di latta che racchiude la carta 
del Tirreno, sta legato un fascio di ramoscelli 
di spigo tutti fioriti. 

L’'implorazione suprema! 
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Nuovi prestiti. 

Lietamente improntati a rialzo generale 
nella prima quindicina, non ostante una 
maggior domanda di denaro, alquanto îm- 
pressionati poi da gravi oscillazioni che alla 
liquidazione di metà mese si ebbero alla 
Borsa di Parigi, specie nei valori cupriferi 
ed auriferi, non si può certo dire che ì mer- 
cati europei siano stati scarsi di interesse 
in ‘questo giugno. 

Fu più sentito in Germania il rincaro 
dello sconto, che raggiunse il 3. Noi 
superammo detto tasso — 8!/g, 3%.—A 
Londra lo sconto fuori banca toccò il 


9 
or 


ma importanti arrivi d’oro lo limitarono a | &! 


17, poi a 17. A Parigi da 1% nella 
prima decade è salito a 1 per rimanere 
quasi invariato, 

In complesso sempre bmona quindi la si- 

tuazione monetaria, non ostante i bisogni 
di fine semestre; ottime le riserve degli 
istituti di emissione, 
)m Delle condizioni favorevoli non tralascia- 
rono di approfittare le Banche, e nuovi pre- 
stiti furono negoziati a condizioni vantag- 
giose, Aprì la serie il Ferroviario russo 
4%/,%/, per la linea Armavir-Tonapsé. Of- 
ferto a 90%, fece subito premio, Segnò il 
massimo tasso di investimento il Nicara- 
gua 6%, emesso a 921/,, il minimo la 
Svizzera 3, assunto dalle Banche locali, 
che sarà messo in sottoscrizione a 96%. 

Il prestito 4%/, della Provincia di Bue- 
nos Aires e quello 5 9/, del Governo di Per- 
nambuco furono assai largamente sottoscritti 
e per quello imperiale cinese per In Fer- 
rovia Tien-Tsin-Pukow, 5%, furono chiuse 
più che rapidamente le sottoscrizioni sì a 
Berlino che a Londra. L'altro prestito ci- 
nese di ammontare più che doppio — 5%/g 
milioni di sterline — per la Ferrovia Han- 
Kow-Tse-Chuang, è sospeso per le vive ri- 
mostranze dei banchieri americani, esclusi 
dall'operazione. Ultimo è venuto il prestito 
turco 49, di 100.000.000, offerto da Ban- 
che inglesi e tedesche a 894. 

Bulgaria e Serbia provvedono intanto at- 
tivamente a prepararsi il terreno, per se- 
guir presto l'esempio del vicino Impero. 

Le Rendite. 


Le Rendite estere, che dopo l'interessa- 
mento del pubblico italiano hanno goduto 
anche quello di S. E. l'on. Carcano e sono 
già oggetto di una proposta tassa di bollo 
di 1%, da solversi prima della negozia- 
zione in Italia, non sono state sempre ugual- 
mente favorite nel mese di giugno. 

Già c’intrattenemmo nelle passate Rivi- 
ste sulle cause della loro depressione; la 
peggior sorte è ora riservata ai consolidati 
tedeschi, per la cattiva situazione delle fi- 
nanze imperiali, fonte delle più varie e men 
gradite imposte. La Kotierungssteuer ha 
suscitato lo sdegno della finanza tedesca. 
Il Reichstag l’ha approvata, mentre la com- 
missione finanziaria escogitava aggravi al 
bollo sui valori mobiliari e alle tasse di 
Borsa. Il voto è stato salutato da nn nuovo 
ribasso del consolidato, che pure, se la tassa 
sulla quotazione dei valori giungesse in 
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97.10-97.15. 
* Qualche falcidia sofferse anche a Vienna 
l'austriaco carta 4°/ e più ancora l’unghe- 
rese. Le speranze ora riposte, per la com- 
posizione della crisi ungherese, in un ga- 
binetto Kossuth-Lucaks, hanno dato un certo 
sostegno alle due rendite in questi ultimi 
iorni — austriaco 4%, 96.20, ungherese 


4%, 92.95, 85. 

Alla Borsa di Parigi la Rendita turca 
unificata 4%, ha perduto nell'ultima set- 
timana i profitti prima realizzati, scendendo 
a 92.90, sulle notizie della rivolta albanese 
e dell’atteggiamento deciso, ma gravido di 
difficoltà, assanto dal Governo nella que- 
stione cretese. La stessa sorte toccava al 
l'Exterieure spagnuola, per vendite moti 
vate — sembra — dai torbidi marocchi 
98.45, e în parte ai Fondi Russi, il 4!/, 
1909, ha raggiunto un massimo di 97.4 
iegando a 97.20. Il nostro consolidato 
‘5 ha toccato il 105.90, per poi scendere, 
poco trattato, di un quarto di punto. Da 
noi fa anche superato il 106, per compen- 
sare a 105,75. 

I valori bancari e industriali. 


Leazioni della Banca d'Italia hanno rag- 
giunto in questo mese î prezzi fatti nel 
1906 (1370) con animate transazioni. La 
solidissima situazione dell'Istituto, dà i mi- 
gliori affidamenti per l'avvenire, per quanto 
a stessa ampiezza delle riserve e la limi- 
tata circolazione per conto del commercio, 
non possano consentire troppo lauto utile 
per l'esercizio in corso. Inesplicabile, in 
queste condizioni, la deliberazione presa dal 
Consiglio dei Ministri, di presentare un 
disegno di legge, per elevare il tasso mas- 
simo che gli istituti di emissione possono 
pagare sui depositi. 

Alquanto deboli le azioni delle Banche 
di credito ordinario, dopo essere state assai 
ricercate: Banca Commerciale dopo aver fatto 
840, 825-822; Credito Italiano 580-569; Ban- 
caria 107; nella chiusura di sabato si de- 
linéò però una migliore tendenza. 

Il Banco di Roma, assorbendo le Assicn- 
razioni diverse di Napoli, ha aumentato il 
suo capitale da 50 a 70.000,000, mediante 
emissioni di nuove azioni, offerte in opzione 
agli azionisti alla pari, più interessi 5%, 
pro rata temporis. L'emissione non giunge 
inattesa, ma è necessaria conseguenza dello 
sviluppo dato, in questi ultimissimi tempi, 
all’azione dell'Istituto in Italia ed all’estero. 
Quota 104, tendendo al limite segnato dal 
prezzo di emissione dei nuovi titoli. 


I valori siderurgici hanno sempre avuto il 
maggiore interesse del mercato, ma non 
sono stati risparmiati da gravi oscillazioni, 
più che giustificate dal rapidissimo aumento 
di questi ultimi due mesi, che segnarono 


vai 


Rei 


| stazion 


per le Terni un guadagno di 500 punti, di 
poco meno di un centinaio — dei prezzi 
massimi — per le Elba, e un raddoppia- 
mento dei prezzi per la Ansaldo Armstrong. 

Già dicemmo, nelle note di maggio, del 
periodo di attività che non può mancare 
alle industrie metallurgiche e navali : il 
giugno non potè che confermare le previ- 
sioni più ottimiste, ma dall’ottimismo al 
rialzo sfrenato v'è differenza grande ed è 
stato salutare l'arresto — transitorio? — 
del rialzo. 

Alquanto agitati i valori delle Industrie 
elettriche, le Vizzola in ispecie, che tocca- 
rono il 1195, per scendere poi a meno di 
1150, e riprendere a 1180, mentre le Edi- 
son, pur facendo qualche punta a maggiori 
prezzi, conservarono sempre il 760-70, fa- 
vorevolmente infinenzate dal deliberato au- 
mento di capitale, da 15 a 18 milioni. 

Minor animazione in tutti gli altri ri- 
parti, se si eccettni qualeuno dei valori 
zuccherieri, come le Eridania, che hanno rag- 
giunto il 900, è le Raffineria Ligure-Lom- 
barda, che in seguito all'ultima assemblea 
dei soci ed al silenzio del governo sulla te- 
muta riforma fiscale, migliorarono di oltre 
nna quindicina di punti a 980-79. 

A Genova ed a Torino vi fu un movi 
mento al rialzo sui titoli automobilistici : 
la Fiat toccò 186 e la Itala 75, ripiegando 
poi a 125 ed a 72, La Fiat intanto appro- 
fitta del momento favorevole, per aumen- 
tare il suo capitale da 9 a 12 milioni. 

Liquidazione abbastanza facile, ma tassi 
di riporto più sostenuti: per i bancari 
44% e per gli industriali 4 a 5%. Le 
rendite trovarono denaro a centesimi 
Facciamo seguire il confronto fra i pre 
di compenso di maggio e di giugno per 
alonni valori: 
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I rapidi voli dei titoli più în vista, le 
improvvise stasi, i repentini ribassi non 
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e idrominerale di primo ordine (m. 425 s/m.) 
frequentata annualmente da oltre 50.000 forestieri. 


ca GRAND HOTEL 


250 camere, ogni CONFORT moderno. 


HOTEL TERME e MILANO 


il più vicino alla Fonte, completamente rinnovato, 
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sono certo indicati per ricondurre la fidu- 
cia negli animi ancor pavidi pei passati 
danni...: Sicchè, mentre Ja speculazione si 
sbizzarrisce, sono sempre limitati gli acqui- 
sti fatti a scopo di investimento, da por- 
tafogli sienri. 

Eppure al capitalista che aspira a rea- 
lizzare qualche piccola plusvalenza, in un 
avvenire più o meno prossimo, oltre a suf- 
ficienti dividendi, non manca, se accurata 
è la cernita, utile materiale. E se  difiî- 
denze prudenziali- trattengono ancora dal- 
l'affrontare il rischio industriale, non ci 
sembra spiégato l'abbandono in cui ven- 
gono lasciati parecchi dei nostri valori 
immobiliari... a meno che l'aggettivo non 
debba trar seco, ora che yicini sono i ri- 
cordì di recenti malanni, remoti ricordi 
nefasti. 

Ma sarebbero timori infondati. L'azienda 
stessa che rammenta i disastri della crisi 
edilizia, e della disgraziata combinazione 
di diverse forme di attività — fondiaria, 
edilizia, bancaria — è da anni esempio di 
tranquilla ma sicura attività e di savia 
amministrazione. La Società Generale Im- 
mobiliare ha un forte bilancio, ingenti 
riserve, il computo delle quali porterebbe 
le azioni ad un valore di bilancio di L. 290. 
È questo il corso sul quale sì aggirarono 
le azioni dal 1903 al 1906, raggiungendo 
anche nei momenti migliori le 385 lire, 
corso, del resto, giustificato per un titolo 


immobiliare che frutta il 5!/9% 


sulle 268, 
Pari per taglio e per dividendo — per 
quanto solo dall'ultimo esercizio, î divi- 


dendi precedenti essendo stati alquanto 
inferiori — le azioni dell'Istituto Romano 
dei Beni Stabili sono più favorite, quotando 
esse 298-300, 

Il loro costante sostegno mostra proba- 
bile il ritorno al 350, che raggiunsero e 
superarono nel 1905 e nel 1906. 

Le azioni delle altre due Società che 
insieme ai Beni Stabili rilevarono dalla 
Banca d'Italia i-terreni l'una, i fabbricati 
l’altra, costituenti le immobilizzazioni dei 
vecchi Istituti di E ne, in seguito a 
meno fortunati inizi, sono più maltrattate 
dalle Borse. 

I Fondi Rustici, per le difficoltà incon- 
trate nella gestione delle Aziende dell’Italia 
Meridionale, pei cattivi raccolti in altre, 
riteri prudenziali applicati alla 
compilazione dei bilanci, non poterono dare 
nello scorso anno che un piccolo dividendo 
di 8 lire, contro 6 del precedente. Di qui 
il ribasso che portò le azioni molto al di 
sotto del valore nominale, a un minimo 
di 128, dal quale lentamente si rialzarono 
toccando oggi appena îl 155. Ma in ma- 
teria di imprese fondiarie, i dividendi non 
possono essere che un elemento secondario 
di apprezzamento, il principale dovendo 
essere il valore reale, del patrimonio so- 
ciale. E pei Fondi Rustici il patrimonio 
non solo corrisponde al valore di bilancio 


di primissimo ordine, 
fra i migliori d'Europa, 


U. CANELLI, direttore, 


A; VOLONTÈ, direttore. 


Giugno-Luglio. — Concorso ippico internazionale. 
Settembre. — Gare di tiro al piccione, di lawn-tennis, ecc. 


22 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


ma per l'acquisto fatto in epoca propizia, 
prima del grande rincaro dei terreni, per 
le importanti opere di bonifica compiute, è 
adesso molto superiore, Colle vendite fatte 
negli ultimi esercizi realizzarono plusva- 
lenze del 80%, 

Certo questi titoli che oltre alla garan- 
zia di una ottima amministrazione, offrono 
anche quella della sorveglianza governativa, 
che deriva dalla legge sul Mezzogiorno, 
cui la Società ha voluto sottoporsi, oltrec- 
hè un titolo di tutto riposo, possono ben 
dirsi un valore che ha le migliori prospet- 
tive per un più o meno prossimo avvenire, 

Le imprese Fondiarie sono pure sotto la 
pari, ma con minor perdita a 95!/,. Un 
nile di questo genere che frutta più 
del 5%, 
non 


è certo disprezzabile. 


‘, — tale fu l'ultimo dividendo — 


Non abbiamo accennato che ai principa- 
lissimi. Ma la breve menzione era voluta 
dall'abbandono in cui è Insciata una cate- 
goria di titoli, che più di ogni altra si 


presta ad investimenti duraturi di capitale, 
proprio mentre si invoca il ritorno dei ca- 
pitalisti alle Borse e si impreca al loro as- 
senteismo. 
La riforma delle Borse 
e dell'imposta sui contratti di Borsa. 

È stato presentato in questi giorni alla 
Camera un nuovo progetto di legge che 
regola questa materia. È il nono. Otto già 
sono stati — se la memoria non ci in 
ganna — dal 1890 ad oggi sottoposti al 
Parlamento, senza che nessuno di essi po- 
tesse ottenere la perfetta sanzione. 

Ad essi sono legati i più bei nomi dei 
nostri legislatori : Seismit Doda, Colombo, 
Barazzuoli, Luzzatti, Carcano, Chimirri, 
Wollemborg, Cocco Ortu e Lacava. 

Dopo sì lunghe prove e dopo tante in- 
dagini l’ultimo testo dovrebbe certo rap- 
presentare la perfezione; si ritrovano in 
esso invece molte delle’ disposizioni che 
suscitarono le maggiori critiche contro i 
precedenti. Poche e di lieve portata sono 


le modificazioni che differenziano l’attuale 
progetto da quello di Cocco Ortu-Lacava, 
che ottenne, non senza opposizioni, il voto 
della Camera Elettiva nella passata Legisla- 
tura: Ferme nelle Camere di Commercio e 
nel Ministero di A. I. C. le facoltà ine- 
renti alla applicazione del diritto di sconto 
ed alla sospensione dei contratti a termine, 
fermo l'aumento delle cauzioni degli Agenti 
di Cambio e l'obbligo di produrre i loro 
libri per l'esame delle scritture, consentito 
alle Camere di Commercio, alle Deputa- 
zioni ed eventualmente anche ai funzio- 
nari governativi. 

La tassa ridotta pei contratti e contanti 
e per termine non superiore ad nn mese 
a minimi che tolgono ogni tentazione a 
sottrarvisi, e che sono resi anche più tenui 
da una assai lata definizione del contratto 
unico, ma gravissima la sanzione pei con- 
travventori: la nullità comminata dall’ar- 
ticolo 1802 del Codice Civile, 


Grave la tassa pei contratti di riporto 


ed a termine, a scadenza maggiore di un 
mese: quella delle anticipazioni. Un giusto 
desiderio di perequazione tributaria per le 
due forme di contratto, anticipazione e ri- 
porto, condurrebbe qui ad un aggravio, chi 
avrebbe per diretta conseguenza la rinnova- 
zione alla fine di ogni mese, dei contratti 
che ora si stipulano a più lunga scadenza. 

Tacciamo ogni questione che riguardi 
la giustizia dell'imposizione della tassa 
anche ai contratti che si perfezionano al- 
estero, ma riferendoci alla suesposta san- 
zione di nullità, pei contratti conclusi 
senza foglietto bollato, non possiamo esi- 
merci dal domandarci se noti bastava l'escln- 
sione dai benefizi della liquidazione coat- 
tiva, eliminando una volta per sempre un 
pericolo di nullità che torna tutto a danno 
del credito, una teorica distinzione fra 
contratti effettivi e differenziali, che non 
ha nessuna corrispondenza collo svolgi- 
mento pratico degli affari. 

Milano, 28 giugno, 1909. 
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da più di 12 anni cominciò a usare le 


‘Addizionatrici Burroughs, 


come aluto e sollievo 
del lavoro mentale dei suoi impiegati 


OGGI QUESTA BANCA 
usa PIÙ Di 100 


Se si sovrapponessero 
le ADDIZIONATRICI BURROUGHS 
l'una sopra l’altra, l'altezza sorpas- 
serebbe quella del famoso Caseg- 
giato denominato Flat Iron Building 
a New York. 

L’ADDIZIONATRICE BURROUGHS 
non è solo utile per una grande o 
piccola Amministrazione, ma è indi- 
Spensabile per ogni genere di Aziende. 

80,000 e più clienti, prima di ad- 
dottare definitivamente la 

“BURROUGHS,, 
l'ebbero in prova per convincersi 
della sua indispensabilità. 


Perchè non lo farete anche VOI? 
Quando? 
Scrivete domandando l'opuscolo T. 


ENRICO DE GIOVANNI 
Burvoughs Adding Machine Company 
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Domodossola, Alberghi e Pensioni d'ogni rango. Prospetti e guide gratis dalla “ Pro Locarno ,y- 


Svizzera- LAGO MAGGIORE 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


Centro di splendide escursioni: biglietti 
sombinati colle ferrovie dello Stato è ferrovia 
Nord Milano, Ferrovia Elettrica V. Maggia, Funi- 
colare Madonna del Sasso, Corr. postali Looarno- 
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La signora Cagliostro (in 
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Milano 
Dirigere commissioni e vagi 
Fratelli Treves, editori, in Mi 


imitazioni, del 


Rammentiamo che soltanto un prodotto interno 
favorevolmente sui tessuti © sulle glandole mamme! 


Per avereun bel Seno 


La tama delle Pilules Orientales come mez.o per svilup- 
are e rassodare il Seno, fa nascere di tanto în tanto alcune 
lie quali bisogna ben guardarsi per non cadere 


uò agire 
lari, 

Così, signore, non credete che basti 
frizionare il corpo con una pomata 0 
applicare sulla pelle un apparecchio 
qualsiasi, per vedere ‘sviluppato, o ras- 
sodato il &eno : ne sarete presto disilluse, 

Le Pilules Orientales al contrario; 
fanno circolare il sangue con più abbon- 
danza nelle regioni mammelfari e pro- 
vocano la formazione di tessuti nuovi e 
la rinnovazione delle cellule difformi. 

Esse danno in meno di due mesi delle 
forme graziose al petto ed abbelliscono 
così le signore 6 le signorine che ne 
fanno uso, 

Il successo delle Pilules Orientales 
& andato sempre più crescendo da più 
di trent'anni e nessun altro prodotto 
può detronizzarlo, 

Se voi volete acquistare la bellezza del 


petto, non adottate che le Pilules Orentales. Esse sono 
consigliate dal mondo medicale e garentite innocue. & 


a La boccetta con istruzione, L. 6,35: 
J. RATIÉ, Pharmacien, 5, Passage Verdeau, PARIS. 
Farm. del D' 
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GLI AMERICANI nella vita moderna 


osservati da un italiano (ALBERTO PECORINI) — Cinque Lire. 


Nella serie dei Popoli nella Vita Moderna abbiamo già pubblicato: 


GLI ITALIANI, 


I TEDESCHI, di Giovanni Diotallevi . 


ggi di Angelo Mosso . . . . SLI ta 
VIVENDO IN GERMANIA, di Felice Pagani . . . de 
rali Di 


GLI INGLESI, di Marcello Prati. . . RARA 
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Dalla freccia al cannone, — 
Fucili da guerra, -— Ar- 
tiglierie moderne. — La 
battaglia nella storia. - Le 
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Un volume in-8, riccimen- 
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Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, in Milano, 
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IL “GRAND PRIX,. 
(Vedi il disegno a pag. 15). 

Per alcune ore, mentre Longchamp è trasformato în 
un mostruoso formicaio troppo zeppo e in cui tutti i 
modelli possibili di veicoli stazionano intorno alla pista, 
Parigi è deserta: come se un'epidemia fantastica avesse 
subitamente infierito e che gli automobili avessero schiac 
ciato fin l’ultimo dei parigini! 

I rari passanti trovano liberi i più pericolosi crocie- 
chi e se ne vanno d'un passo tranquillo, sorridente. 

Ma sorridono per poco: laggiù il plotone di diciotto 
cavalli fila ventre a terra in mezzo ai clamoriì assor- 
danti di una folla che, in delirio, impreca ed applau- 
disce al primo cavallo che passa il “ poteau ,. 

Immediatamente, come se un gigante avesse sull’im- 
menso formicaio fatto sentire il pomo della sua frusta 
e mentre i vincitori sì precipitano agli sportelli per in- 
cassare, tutti gli altri, e sono i più, son già a tutte le 
porte del gran campo e l'invasione comincia, dall’ovest, 
per il Bosco di Bonlogne ed i Campi Elisi e sui Bou- 
levards in nna cavalcata disordinata che solo il bastone 
bianco degli agenti di polizia riesce di tanto in tanto 
a frenare. 

Tutti i fiacres, tutte le tapissières (specie di carroz- 
zoni a tanchi paralleli a quello del cocchiere), tutti i 
char-à-bancs i trams, i 30 0 40 cavalli, i mail-coaches 
e le vetture di rimessa rigettano i loro viaggiatori sulla 
città un po' dappertutto ed il regno dei commenti e dei 
caffè incomincia. La gente chic ha lanciato al cocchiere 
il suo abituale “a casa , e non è sotto i ponti della Senna 
che andrà a finire. 

La gente chic rientra per rivestire l'abito di serata 
perchè il giorno del Grand Prir è di gran festa e per 
tradizione si pranza al cabaret, dei cabarets a tre 
luigi a testa senza il vino; — si passa poi la serata 
in nno dei beuglants dei Campi Elisi ove Dranem e 
Polin si contendon le grasse risa, per finire a cena sulla 
Butte e vuotare un'ultima coppa di champagne in onore 
d’una vittoria ben francese anche quando, come da alcun 
tempo in qua, essa è americana o inglese. 

Malgrado la temperatura soffocante, malgrado il sue- 
cesso delle tre brillanti giornate di corse che lo prece- 
dettero: il Derby di Chantilly, il Grand steeple-chaise 
d’Autenil e la corsa dei Drags, è ancora il Grand Pria 
Ja gemma rara di questa collana di feste sportive con 


PEPTONATO DI JODO 


RARA AAA ARRE 


JODONE ROBIN 


Se la GOTTA, lASMA, 
S la SIFILIDE, 
= il REUMATISMO, 
& lARTERIO- SCLEROSI 
S [Ie] 

io] 


cui sì chinde la stagione, Domani tutte le valigie sa 
chiuse e piglieranno con i domestici la via delle stazioni 
balnearie ove il piacere ed il lusso han scelto un breve 
soggiorno. Ma che febbre, che commozione hanno accom- 
pagnato questi pochi chilometri di corsa ! essa può esser 
resa tangibile forse”con qualche cifra; per esempio l’anno 
scorso si ebbero incassati 338 mila franchi d’entrate; il 
pari Mutuel registrò 4 milioni e mezzo d'affari, ed il 
cavallo vincitore procurò al suo proprietario Vanderbilt 
non meno di 300 mila franchi! Quest'anno, la pioggia, 
se ha impedito l'étalage delle grandi toilettes, non ha 
impedito che a Longchamp vi fosse l'immensa folla: 
gl'incassi però hanno superati di poco i 800 mila fr 
chi. I mozzi dì stalla erano tutti ammansiti e Pataud 
non li aveva catechizzati; e tutto il popolo di Parigi 
è andato in visibilio per la vittoria purissimamente fran- 
cese di Verdun, che ha vinto grazie alle condizioni del 
terreno. Sono passati pei totalizzatori 4 milioni e 683 
mila franchi, cioè 220 mila più che l’anno scorso. E il 
ritorno è stata una festa di mantelli e di ombrelli 

R. Canni 


L. 


Teatri. — In una stagione più propizia per i teatri, 
la commedia satirica di Emilio Fabre, Vita pubblica, 
rappresentata aleuni mesi fa con successo a Roma ed 
ora per la prima volta a Milano, dalla Compagnia del- 
l'Argentina, avrebbe potuto riempire il teatro Lirico 
per molte sere. I quattro atti di questo lavoro formano 
un quadro movimentato di vita moderna. L'azione si 
svolge unicamente attorno alle varie fasi di una ele- 
zione amministrativa, in una piccola città di Francia; 
ma il piccolo quadro presenta, in proporzioni ridotte, 
tutti gli aspetti di una grande lotta, e per il genere 
fa pensare a due capolavori del teatro: Rabagas e Il 
nemico del popolo. Non c'è nell’opera del Fabre la disin- 
voltura di Sardou, nè la robustezza di Ibsen; la figura 
di Ferrier, il sindaco di Salente, la persona attorno a 
cui si move come a un centro tutta l'azione, non 
ha le robuste energie dell'avvocato demagogo e del 
fiero dottor Stockmann, ma presenta un tipo profonda- 
mente vero. Uomo dai rigidi principi di onestà, strap- 
pato da un ambizioso miraggio alla sua vita di indu- 
striale e travolto nel turbine della politica, si vede a 
poco a poco, quasi senza accorgersi, costretto, per di- 
fendere la propria posizione, a transigere coi suoi prin- 
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base di petrolio 

psbevemen 
te profumata per 
far orescere i ca- 


signore, che con questo lotto 


cipii, ad accettare aiuti di persone disprezzabili e accor- 
dare il suo appoggio a lorò e alle loro imprese; a co- 
prirsi insomma di fango, pure di rimanere alla testa 
della pubblica amministrazione. La commedia non ha 
quasi intreccio; l’amore fra la figlia di Ferrier e il figlio 
del suo avversario, marchese De Rios, è un tenne filo 
sentimentale che serve appena a tenere insieme gli epi- 
sodii della lotta elettorale e a gettare qua e lì nno 
sprazzo di luce, a caratteri e ambienti. 

Il pubblico, poco numeroso, ha ascoltato il lavoro con 
molto interesse e ha ripetutamente chiamato gli inter- 
preti al proscenio dopo ogni atto. È stata apprezzata 
ir modo particolare l'interpretazione data al personag- 
gio di Ferrier, da Cesare Dondini, uno dei migliori at- 
tori della Stabile Romana, che, non avendo parte nella 
Cena delle beffe (rappresentata ventisei volte in un mese) 
comparve dayanti al pubblico del Lirico, soltanto nelle 
due recite di Vita pubblica. 

La sera prima il pubblico dello stesso teatro non gustò 
come si meritava l'elegante e de rideau di un 
giornalista di molto spirito e d'ingegno originale: L'ul- 
fima istitutrice di Giulio de Frenzi. Questo breve la- 
voro che sembra scaturito dal teatro di Alfredo De Mus- 
set, è satirico e paradossale. Una bella marchesa ha man- 
cato ai suoi doveri di moglie ed è andata a vivere in 
bando dalla società nella quale era corteggiata come 
regina di bellezza e di spirito. La vediamo nel punto 
in cui non le bastano più “la capanna e il suo cuore, 
e rimpiange la vita passata. Un gentiluomo di Corte 
viene ad offrirle il modo di ricuperare la sua perduta 
posizione. Il principe ereditario, che ha oramai compiuti 
tutti gli studii seri degni del suo grado, ha ora bisogno 
che qualche fata gentile compia la sua educazione con- 
ducendolo alle delizie della simbolica isola di Citera. 
Vuol esser lei questa “ultima istitutrice, del princi- 
pino?... La bella marchesa dapprima esita; ma quando 
il garbato gentiluomo le fa comprendere che il futuro 
re è pazzamente innamorato di lei e che, purificata dal- 
l’amore principesco, il marito acconsentirà ad aprirle 
la porta del suo palazzo, ella accetta e va, fiduciosa, 
alla riconquista del... paradiso perduto, 

In un ambiente meno vasto il pubblico avrebbe po- 
tuto apprezzare tutte le arguzie di cui abbondano le 
due scene che formano questa commediola che l'autore 
chiamò ironicamente “moralità ,; esse passarono incom- 
prese perchè non si udirono che a metà. 
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Mie Pi repiiamente a forido. Non era molto noto al pub: | “ceti dichtarato in un'oltima lettera alla moglie > |: Jorenze a Parigi, Bruxelles: l'Aje, Roma; Ginevra, Vienna 
blico; era uno scrittore di eci a di ina | che non sarò mai realmente un uome forte: sono de- | e Washington. Ma forse la missione sua più importante 
profonda amarezza è di un cinismo audace. Aveva soritto | Shen e debole. DI tratto da tratto mosso. Sisolmarat | Su quelle fi rappresentante della Russia nella conclu- 
cinane drammi: Le due signore Weihérby. IL: Bitormno | Du 'soltanto per brevi perioli. Gi' intervalli di salute è sione della pace col Giappone. L'idea della conferenza 
del figliuol pro Ta pon: carità cho comincia:a case, It | di Aancia nelle mie forse divengono. sempre più brevi | internazionale per la pace forma il maggior titolo di 
fdanzamento e La fino di'una famiglia. Di questi, sol- | »° meno frequenti: cosicchè prevedo che Abirò Bresto per | lode dello Zar Nicola II, ma si è sempre creduto nei 
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più importanti. Per il suo ultimo lavaro, rappresentato | P"080 Îl fiume e in REA 
verso la fine dell’anno scorso, ebbe una violenta polemica _ È morto improvvisamente a Pietroburgo il 20 
col critico William Archer, che aceusò pubblicamente ! giugno il prof. Federico De Martens, uno dei più noti 
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dichiarazioni. Nella pomeridiana la dichia 
razione di ineleggibilità di Otello Masini, 
impiegato ferroviario, nel I collegio di 
Firenze, ha provocato un appello nomi- 
nale sulla questione se gl'impiegati delle 
ferrovie siano veri sr gie nin dello Stato, 
e la Camera ha deciso affermativamente 
con 44 voti contro 218; poi è stata pro- 
seguita la discussione del regime degli 
alcools, sul quale ha parlato il ministro 
Lacava; discussione continuata il 27. 

Tl 29il Senato ha approvato i progetti 
per tombole a favore dell'ospedale di Ca- 
Stelfidardo, dell'ospedale ed asilo di Mo- 
dica, degli ospedali di Pordenone, di Te- 
ramo e di Giulianova. Il Senato, il 26, 
dopo breve discussione, e udito un buon 
discorso del ministro Spingardi, ha votate 
le maggiori spese militari. 

Nelle elezioni politiche supplementari 
del 28, a Messina II fa proclamato eletto 
Cutrufelli democratico; a Paternò è stato 
eletto Milana, e a Cosenza è riuscito Con- 
flenti di opposizione costituzionale. 

11 22 Giolitti ha ricevuto nella mattina 
una Commissione di femministe, andate 
ad esporgli le rivendicazioni desiderate 
dalle donne italiane, fra cui il suffragio 
elettorale amministrativo. Il Giolitti ha 
promesso di avere presenti nelle even- 
tmali riforme i loro desideri. 

L'ambasciatore austriaco a Roma ha 
partecipato il 26 al ministro Tittoni che 
l'Austria-Ungheria parteciperà ufficial- 
mente alla esposizione di Roma del 1911. 

Il 24 giugno la battaglia di Solferino 
e San Martino è stata solennemente com- 
memorata sul campo di battaglia, presenti 
il re e la regina, una rappresentanza mi- 
litare francese, ecc., come è narrato nel 
giornale. A Milano, la mattina un corteo 
di 12000 allievi delle scuole elementari 
ha sfilato davanti ai monumenti dei fat- 
tori del risorgimento ed a quello di Na- 

leone ITI, malgrado le bestiali proteste 

i socialisti e radicali. Commemorazioni 
sono state celebrate a Roma, a Genova, 
altrove. In Ferrara il 21 è stato comme- 
morato il cinquantesimo anniversario della 


LA SETTIMANA. 


Re e la Regina, provenienti dalle 
jemorazioni patriottiche a San Mar- 
e Solferino, sono arrivati a Venezia 
6.10 del 24, trattenendosi fino al 26. 
arono ripetutamente l’ esposizione, 
il Re fece notevoli acquisti, e alle 
del 26 partirono per Roma, dove 
arpno la mattina del 27. 
2] la Camera ha discusso varie pe- 
if e il 22, riprendendo la discus- 
lel bilancio degli esteri, Enrico 
pronunziato un notevole discorso 
indlista sugli emigrati italiani nel- 
ca Meridionale, chiudendo con un 
lo al Re a recarsi a visitarli. Tale 
rso è stato accolto ostilmente dai s0- 
ti in Parlamento e fuori. Il 23 nella 
fa antimeridiana sul bilancio degli 
i, Morgari, presiedendo Costa, che 
a lasciato dire, è stato violentis- 
contro lo Ozar nell'ipotesi che debba 
‘e in Italia; e Tittoni ha protestato, 
arando che îl governo non subirà in- 
lazioni. Nella seduta pomeridiana 


contro 27 e 3 astenuti. La Camera 
ha commemorato — come l’ha com- 
orato il Senato — il cinquantenario 
battaglia di San Martino; poi ha 
preso la discussione della nuova legge 
regime degli alcools. Il 25 nella se- 
antimeridiana il ministro Tittoni 
‘attate ampiamente tutte le questioni 
renti alla Somalia, cioè al Benadi! 
i pomeridiana è stata discussa l'i 
nza prefettizia nell'ultima elezione 
ica nel IV collegio di Firenze, pro- 
ndo l’Estrema Sinistra un vivacissimo 
lente contro il presidente Marcora; 
» proseguita la discussione sul regime 
i spiriti. Nella seduta antimeridiana 
26 è stata comunicata la discussione 
bilancio dei lavori pubblici sul quale 


ginnasio, e vi è stato inaugurato un bu- 
sto a Scipione Maffei. 
La sera del 22, fra il Vaticano e i prati 
Jastello a Roma è scoppiata con grande 
violenza una piccola bomba. 
_Il 28 a Torino una riunione di 58 con- 
siglieri costituzionali, neo-eletti, presie- 
duta dal ministro Tomaso Villa, ha de- 
signato a sindaco di Torino il sottose- 
gretario di Stato alle Poste, Teofilo Rossi, 
îl quale ha dichiarato di accettare, ed il 
28 è stato eletto con 68 voti. 
La sera del 25 in Milano ha tenuto la 
sua ultima riunione il Comitato generale 
dell'Esposizione del 1906, con la lettura 
della relazione del senatore Mangili, di 
mostrante un residuo di lire 118 401,4: 
e fu eletto liquidatore lo stesso senatore. 
Per la rinnovazione del loro contratto 


è stato celebrato il centenario del Liceo-! di lavoro i muratori a Roma con 1290 voti ' cese ha ripresa la discussione delle in-. 


sn 1991 votanti hanno deliberato lo scio- terpellanze sulla polizza generale, e Jau- _ 
pero, stante la resistenza dell’Associazione rès ha pronunziata un’acuta requisitoria 


generale degl’imprenditori. 


contro Clémencean, rinviandosi la discus- 


ll 21 alla Camera francese Maurizio ' sione al 2 luglio, 


Barrès ha svolto una interrogazione pei 
frequenti suicidii nelle scuole, e special- 


mente per quello a Clermont Ferrand di il 
rn giovanetto, il cni suicidio era stato pagine, 


preventivamente concordato con compa- 
gni; ed ha pronunziato un elevato di- 
scorso sulla necessità di un indirizzo mo- 
rale nelle scuole. Il ministro dell’ istru- 
zione, Doumergnue, ha risposto difendendo 
l'insegnamento laico nelle scuole. Il 24 
alla Camera francese Clémenceau ha ri- 
portato improvvisamente un largo voto 
di fiduci 
fidenziali di polizia trovati fra i docu- 
menti di Dupont. Il 25 la Camera fran- 


sulla questione di rapporti con- | 


La Commissione parlamentare d'inchie- 
sta sulla marina francese ha presentato 
22 il suo rapporto, volume di circa 800. _ 
molto severo sulla condizione de- 
gli armamenti navali francesi. 

Clémenceau ha ricevuto il 22 una de- | 
putazione dei mozzi di stalla, deplorando 
gli eccessi commessi domenica daì sini 
calisti ad Auteuil, e dichiarando infon- 
dato il sospetto che preparino uno scio» 
pero per le prossime grandi riunioni 
sportive. 

Parti giornali parigini la mattina dell 
24 hanno pubblicato una lettera diretta 
(Continua a pagina seguente). 


EMIL 


rinistro Bertolini ha fatto importanti | partenza degli austriaci. A Verona il 22 


tabilimento d'allevamento di Cani di Razza 
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per spender meno, tariffe per vetture, omnibus, tramwa 
tura più ammirabili, sono 
anche dal viaggiatore frei 


Riaiovanice. Pri 
Gratis Consulti, Opuscoli. 
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segnato con ano 0 due asterischi quelle che meritano maggior attenzione 
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GUIDA STORICA DI VENEZIA, ai 


matti. Nuova edizione di 300 pazine, illu- 
strata da 55 incisioni e una carta a co- 
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ITALIA MERIDIONALE. 
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ue 
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———________: 
Dopo le Guide circostanziate dell'Alta Italia, Centrale e Meridiona/o, si sentiva generalmente il bi- 
sogno di una Guida compendiosa per tutta intera la penisola. A questo bisogno corrisponde la nostra 
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+ città, la carta geografica 
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generale D'Espeuilles del principe Vit- 
orio Napoleone, rievocante i titoli di Na- 
leone INI e del principe Napoleone suo 
dre, alla gratitudine degl’italiani per 
rta, liberatrice del 1859, ed'all'or- 
glio militare dei francesi. 
L 26 i nazionalisti hanno tenuto a sera 
per commemorare’ P annivet- 
rio dell'attentato Grégory contro Drèy 
Tus, e Solferino (!!!); ‘e ‘sono’ avvenute 
cene violente, essendo intervenuti il co- 
enniello Paty de Clam e' Grégory stesso. 
l'inseritti marittimi in Marsiglia hanno 
finalmente decisa il 25 la cessazione dello 
viopero per .îl 27, mà jl 28° sono avve 
uate dichiarazioni di sciopero a bordo di 
varii vapori, dove erano stati assunti dei 
dotti krumiri. Il 23 i giurati di Ver 
iilés, con nuovo verdetto hanno!condan- 
| nato ni lavori forzati a vita il maggior: 


ioni ostili alla giuria, 
|. La sera del 20 sono arrivati n Londra 
b- a trentina di deputati russi col presi- 
i inte della Duma, Komyakoff, il quale si 
ra re Edoardo; essi sono stati rice 

uti il 25 a Bnckingham-palace dal re. In 
| vece il 21 ai, Comuni sono state. svolte 
mordaci interrogazioni anti-czariste a pro- 

ito delle cannonate russe contro îl va- 

ire Woodburn, Ai Comuni il 22 Edward 

rey, rispondendo ad interpellanze, ha di- 
| thiarato che, il governo, nonostante la 
domanda di aggiornamento della Turchfa, 
non erede di dover ritardare il promosso 
ritito delle truppe .inglesiyessendo l'isola 
tranquilla ; rimarrebbe mcque cretesi 
lo stazionario inglese per proteggere la 
bandiera turca e i mussulmani dell'isola 
fra la tranquillità. Ai Comuni 


mpincque della prossima visita dello 


ir Edward Grey ha dichiarato il 24 che 
tenze protettrici sono d'accordo per 
ritirare da Creta le rispettive truppe verso 
‘7 luglio; come pure circa la condotta 
i rispettivi stazionari nelle acque cre- 
Î: esi intenderanno perchè non sin 
iato Jo statu-quoante, A Londra_il 
è cominciata la grande campagna de- 
mpionisti contro i progetti finanziari 
Lloyd George con un grande comizio 
banchieri e commercianti tenuto nella 
ta @ il 24 i liberali hanno risposto con 


fgrande banchetto di seicento coperti 
quale il primo ministro, Asquith; 
il cancelliere dello séacchiere, Lloyd 
| Gicorge, hanno fatto l’apologia del ‘pro- 
finanziario governativo, confa- 
lord Rosebery, che lo ha chiamato 
inzionario; A Londra si è chiuso il 26 il 
della stampà imperiale conun 
discorso di lord Carlo Bereaford snlle 
ioni fra l'Impero e la stampa, 1} 26-r0 
ndo ha inangurato a Londra il nuovo 
liogo riuseo Victoria and Albert. A 
il 20 ao processione 
il corpus i avvennero, gra) 
ini, rinmovatisi il 22 nelle scuole, 
i e mamme ‘cattolici e prote- 
itanti si assalirono violentemente, © fn- 
dovuti separare dalla‘ polizia. E 
Tse è stato arrestato il fanatico prote 
te Giorgio Wise, eccitatore dei de 
lorati eccessi. 

Ta regina di Spagna ha dato alla Ince 

Grangia il-22 mna principessina; 
ta battezzata il 27 col nome di infanta 
Beatrice. 

A Vienna il 22 la Commissione del 
dllancio ha udito sulla questione dell'uni- 
versità italiana altri quattro oratori, 
Schmid, cristiano sociale, Adler, socialista, 


Morsey, cristiatio sociale, favorevole a 


te, 6 lo sloveno Gostincar che parlò 


Nuova raccolta di Romanzi Illustrati 


pèr fare dell'ostrazionismo; Il 24 alla Ca- 
miera il ministro. delle: finanze Bilinsky 
ha finunziato che a Trieste verrà co- 
struito un albergo dî stato, stante il cre- 
scete movimento internazionale, mentre 
gi alberghi ora: vi sono sconvenienti. La 
îhmera austriaca ha prese! le vacanze 
if 95 fino al 30; e nella» seduta del 25 
il deputato trentino don Gentili ha au- 
gurato che Je vacanze portino consiglio, 
cosicchè sia votata l'università italiana a 
Trieste, Per la crisi ministeriale Unghe- 
rese Wekerle ha avuto $1 22 un colloqui 
a' Vienna: con l'imperatore proponendogli 
l'accettazione da’ parte»rdel parlamento 
ringherese ‘delle nnove spese militari; me- 
diante alenne ‘concèssioni | nazionali. al» 
l'Ungheria; l'imperatore hurriftutato; We- 
Kerle gli ha  chiestorl'accettazione delle 
sue ‘dimissioni ma l'imperatore Jo ha pre- 
gatodi rimanere per qualche giorno per 
il disbrigo degli affari correnti. A Trieste 
il 21 altra vittoria elettorale del secondo 

inistrativo fosto colto, impio- 
) e il 25 fl primo corpo, com- 
censiti, ha eletto i 16 candi- 
lati italiani liberali; cosicchè sin. qui 
furono eletti in città 54 italiani liberali 
6 10 socialisti, e nel territorio 12 sloveni, 
A Vienna l'imperatore pel cinquantennio 
della battaglia di San Martino conferì 
il 28 Ja croce dell'ordine di Maria Teresa 


itano bar 
lei ministri 
banchetto militare in onore di lui, al 
qualé telegrafarono l’arciduea Francesco 
Ferdinando e l'imperatore Guglielmo, L'im- 
peratore fece poi deporre una corona sulla 
tomba di Benedack. La Cassazione di 
Vienna il 21 ha respinto il ricorso dello 
studente nsky, condannato a morte 
per avere ucciso il governatore della Ga- 
lizia, conte Potoki. 


Il 22 n pordo del Deutschland, dopo le 
regute di Cuxhaven, Guglielmo II, ad nn 
pratizo, ha pronunziato un discorso nel 
«uale, detto che il Parlamento deve rea- 
lizzare la riforma finanziaria, ha diclria- 
rato che nell'incontro in Finlandia egli 
elo ezar si sono trovati d'accordo per 
un' energica affermazione della pace. Il 
22 la Commissione del-Reichstag ha re- 
spinto con 14 contro T4 il progetto go- 
vernativo sulle tasse di successione, Il 
29 il Reichstag ha approvato con 208 voti 
(blocco dei conservatori © del Centro) con 
tro_155 la tassa sui valori di borsa che 
il Governo e il Consiglio federale avevano 
dichiarato di gere, e la nuova leggo 
sulle successioni è stàta respinta il 24, da 
194 contro 186, non mancando alla C 
che 14 deputati. Un comunicato uffi 
la sora del 25 ha fatto sapere che i voti 
del Reichstag non protocheranno nè lo 
scioglimento di esso; nè le dimissioni di 
Biilow, 1 Cancelliere principe di Biilow 
si è recato il 26 a Kiel, pellccni acque 
ha:conferito per due ore coll'imperatore, 
ritornando poi la sera ‘a Berlino: egli 
presentò àl Kaiser le dimissioni, che fu- 
rono respinte fino n che per In questione 
della riforma finanziaria ‘non. sia stata 
trovata nna soluzione favorevole, ' 11 26 
l'imperatore ha fatto colazione, col prin- 
cipe di Monaco, con Bilow,..con Giulio 
Roche e il senatore Destonrne]les de Con- 
stant, n lordo del [yacht Arianne del- 
l'industriale francese Gastone Menier nelle 
neque di Kiel, 

Incontrati dai sovrani svedesi sono ar- 
rivati a Stcccolma sullo yacht Standard 
lo ezar la ezarina coi loro figli. 


Il 24 Ja stazione ferroviaria, di Ekate- 
rinoslav è stata invasa da sei malfattori 


PA 


Novelle della Pescara 
si Gabriele d'Annunzio 


che. saccheggiarono 


gl'impiegati e i viag 
gglatori, 


nistro degli esteri di 
Serbia 

A Sofia il 25 è sta- 
to concluso l'accordo 
fra il governo bul- 
guro ed i rappresen- 
tanti delle. ferrovie 
orientali: 

Ml 21 il ministro 
degli esteri di Tur- 
chia ha invitato, per 
mezzo : degli  amba- 
sciatori turchi rispet- 
tivamente accredita» 
ti, le quattro potenze 
Francia, Russia, In- 
ghilterra e Italia a 
discntere conda Porta 
le proposte per la s0- 
luzione della questio» 
ne di Creta. Il 22 
Muktar kot Pa 
scià, generalissimo, 
ha ricevato in malo 


violen- 
contro; tutti 
i greci; e il giorno 
dopo lo ha fatto ar- 
restare, 11 26 è stato 
pubblicato n Salopie- 
co il decreto per la 
mobilitazione di 16 
roggimenti di vedifà 
e dei loro nfficiali ; 
od è stato richiamato 
d'urgenza il ITI corpo 
in congedo. 

Dal do in poi sono 
accaduti a Mesched 
disordini gravi, san- 
guinogi, è il 25 an- 
nunzia la marcia 
di 5000 rivoluzionari 
contro Teheran, dove 
lo Scià aveva nomi- 
nato governatore. ge- 
nerale il colonnello 
Linkoff ed aveva pub- 
blicata la nuova leg- 
ge elettorale. 

Da Tangeri îi 
formano che la ri 
gione attorno a Fez 
è sempre in preda ai 
sù gi delle bande 
di El Roghi. A_Melilla vi è rigurgito di 
soldati spagnuoli, e sono prese misure ri- 
gorose contro i marocchini. falibiica di fuochi ar- 

A- Nuova York il 26 fn arrestato.il4 tificiali: tre morti e 
quartiermastro Licastro, fuggito: da Ta-| numerosi A 
ranto asportando dall’arsenale 860 mila | Pueblo Nuevo del Ter- 
lire; e a Marsiglia giorni prima era già | rible (Spagna) nella 
stato arrestato suo figlio. miniera di Sant” Eli- 
Il terremoto! sì è fntto sentire il 22|gio nno scoppio di 
lle ‘11,50. in Urbino e in Romagna; la | grison ha fatto crol- 
sem del 23 e la notte dal 28.al 24, e | lare il 26 alcune gal- 
la miuttina del 24 fortissime scosse hanno ppellendo mol- 
fatto crollare muri a Messina © n Reggio. i: 11 morti e 
A Brugewald (lago di Costanza) è erol- 
lato alle 16, del 29 il tunnel sulla linea 
Bodensee-Toggenburg, nel quale lavora- 
vano al momento 16 italiani: ne sono ri 
masti uccisi sette. A Wattwyll (Zurigo) | 
nel grande edificio Flotz, in legno, n due 
piani, nella notte dal 21 al » scope 
piato' incendio: sono periti undici ita- | ti: Dal 20 in poi caldo 


A tavola, Acqua di 


NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 


riti.A/Rens(Spagna), 
è scoppiata. il 21 -una 


nella miniera 
bon fossile pres: 
skan, sono morti sette 
minatori ed otto feri- 


linni di circa quaranta famiglie operàie | sempre crescente è 
ivi alloggiate. | Nnova York, con mol- 

1120 a Madrid e in altre località } ti e 
della Spagna fn ancora una gior- a Fenice, nel 
nata nefasta pei toreros: uno mor-!na; il caldo s 
to, uno moribento e numerosi fe-' gradi! or gigio. 


Volete la salute?? 


tonico ricostituente del sangue. 
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